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PIAZZA ALLEGATO
ovvero la Piazza dei dinosauri

Ciro Garofalo a pag. 2

SEQUESTRATA AREA AGRICOLA 
ADIBITA A DISCARICA ABUSIVA

trovate anche due auto rubate

I lavori di sistemazione della Piazza sono sotto gli occhi di tutti. 
Preceduti da abbondanti, accurati e costosi accertamenti e  indagini,  da progettazioni preliminari, defi-
nitive ed esecutive,  da ampia pubblicizzazione attraverso manifesti, stampa e conferenze, i lavori hanno 

avuto inizio il 1°.09.09 e dovevano essere ultimati il 29.03.2010. Importo € 1.770.000.

Sequestrata un’area agricola 
di 1500 metri quadrati dal-

la guardia di Finanzi di San 
Severo. 
L’area era stata adibita a di-
scarica abusiva e conteneva 
rifiuti urbani e speciali non 
pericolosi. 
I militari sempre attenti alla 
tutela dell’ambiente e alla 
repressione dei reati contro 
il patrimonio hanno rinvenu-
to all’interno dell’area anche 
due autoveicoli risultati ru-
bati. Le fiamme gialle han-
no denunciato una persona 
all’autorità giudiziaria.

La  Proposta

FACCIAMO 
DA SOLI

Franco Lozupone

Mi rendo conto che potreb-
be apparire una provocazione 
in una società come la nostra 
ammalata di assistenzialismo 
e clientelismo, cui nessuno può 
dichiararsi immune. Ma forse, 
proprio quando chi dice di far 
politica si muove in senso op-
posto al bene comune e pensa 
soltanto agli affari propri, sa-
rebbe auspicabile una presa di 
coscienza da parte del singolo 
cittadino, delle scuole e del-
le associazioni, per tentare di 
risolvere alcuni piccoli pro-
blemi che potrebbero rendere 
più vivibile la Città. Non dico 
(magari) al punto raggiunto in 
Friuli, dove i cittadini in stretta 
economia provvedevano alla 
realizzazione delle opere pub-
bliche necessarie per chiedere 
poi il rimborso all’Ente di tur-

no, da concretizzarsi anche in 
agevolazioni e sgravi nel lungo 
periodo, ma nel farsi carico di 
tanti piccoli progetti che po-
trebbero generare benefici per 
tutti. Vi sarebbero subito tre 
vantaggi: le opere realizzate, 
l’educazione di coloro che cre-
scono nell’educazione civica 
attraverso la realizzazione del-
le opere e poi, ma non ultimo, 
evitare che per tali opere si 
spendano cifre di cento volte 
superiori, tagliando così in ra-
dice sperperi, clientele e risse 
istituzionali, al tempo stesso 
affievolendo il potere perverso 
che tiene soggiogate le perso-
ne anche per le stupidaggini, 
trasformando diritti in piacere 
elemosinati per..

Continua a pag. 7

AL SERVIZIO DI 
DIO E DEL POPOLO

La nuova Lettera Pastorale del Vescovo 
sull’impegno dei fedeli laici

Nel corso 
dell’assemblea 
diocesana tenu-
tasi a San Se-
vero lo scorso 
24 settembre, 

alla vigilia della festa di San 
Severo Vescovo, mons. Lucio 
Angelo Renna ha presenta-
to la nuova lettera pastora-
le sull’apostolato dei laici. 
Dopo l’anno pastorale ap-
pena trascorso dedicato alla 
riflessione sui presbiteri, il 
nuovo anno vede come prota-
gonisti i laici, alla riscoperta 
del loro ruolo nella comuni-

tà ecclesiale e nella società. 
Tale riflessione che coinvolge 
l’intera Chiesa italiana, vede 
particolarmente impegnata le 
diocesi pugliesi, che proprio 
agli inizi di maggio del 2011 
celebreranno il terzo conve-
gno ecclesiale degli ultimi 
venti anni che si terrà a San 
Giovanni Rotondo, appunto 
sulla riscoperta del ruolo del 
laicato, che a San Severo il 
prossimo 27 novembre vivrà 
una delle tre fasi regionali di 
studio in preparazione della 
grande assise regionale.

UN SUCCESSONE PER LA 
7° CORRISANSEVERO

Fantastica serata quella vis-
suta lo scorso 25 settembre 
dalla nostra Città, in occa-
sione della disputa della 
settima edizione della gara 
podistica denominata “Cor-
riSanSevero”, inserita nel 
Calendario Regionale della 

FIDAL nonché nel circui-
to CorriCapitanata 2010, e 
con il patrocinio e l’egida 
del CONI Provinciale, rap-
presentato, per l’occasione, 
dal suo Presidente Dr. Mac-
chiarola.

a pag. 8

LA CESTISTICA 
“STECCA” LA PRIMA
Esordio sfortunato per la Cestistica San Severo targata Maz-
zeo nel circuito professionistico della pallacanestro italiana: 
sconfitta a Scafati contro la Sunrise nella prima giornata del 
Campionato di LEGA DUE. I sanseveresi, sostenuta da nu-
merosissimi e correttissimi supporters, hannjo giocato alla 
pari con la compagine campana sino all’intervallo di metà 
gara, subendo, al ritorno sul parquet, il break decisivo che, 
nonostante gli sforzi soprattutto del player a stelle e strisce 
Mc Kay, non sono riusciti più a colmare. 

a pag. 8

TIME OUT
 a cura di Luca Ficuciello

INCIDENTE MORTALE SULLA SS 16

VITTIMA UN 31ENNE 
SANSEVERESE

Ancora lacrime e sangue sul-
la ss16 nel tratto che collega 
San Severo a Temoli. A per-
dere la vita in uno scontro 
contro un tir un 31enne san-
severese, Nazario Cervellio-
ne. Per l’uomo che viaggiava 
a bordo di una Fiat Brava non 
c’è stato nulla da fare, il vei-
colo è rimasto incastrato sot-
to l’autoarticolato. Sul posto 
per le operazioni di soccorso 
è stato necessario anche l’in-
tervento di un’autogru dei 
vigili del fuoco. Sulla statale 
della morte ancora una volta 
San Severo piange un suo 
figlio e non mancano gli ap-
pelli alle istituzioni affinché 

si avvii al più presto il rad-
doppio dell’arteria sulla qua-
le già troppe vite sono state 
spezzate.

San Severo TV

RAPINA ALLA CREDEM

DERUBATO 
PROPRIETARIO 

DI UNA 
STAZIONE DI 

SERVIZIO
Aveva con sé l’incasso del 
fine settimana quando nei 
pressi della Credem di viale 
Checchia Rispoli è stato bloc-
cato da due uomini con il vol-
to travisato che minacciando-
lo lo hanno derubato per poi 
darsi alla fuga. E’ quanto av-
venuto questa mattina poco 
dopo le 8 ad un proprietario 
di una stazione di servizio. 
Ad indagare su quanto avve-
nuto gli uomini del commis-
sariato di pubblica sicurezza 
che sono già al lavoro. 

Continua a pag.6 
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FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

www.gruppocardone.comViale 2 Giugno, 260 Tel. 0882.221914
SAN SEVERO SAN SEVERO

Gasolio Agricolo e Nazionale Riscaldamento - Olii minerali

Contrada Simeone - Torremaggiore  - Tel. 0882.391898

CHI DEVE EDUCARE LE 
GIOVANI GENERAZIONI?

S.Isabella

I veri responsabili di tanti 
mali della nostra società sono 
i venditori di false illusioni: 
illusioni di successo, di de-
naro facile, di benessere sfre-
nato.
Tali responsabili si annida-
no in ogni settore della vita 
quotidiana, in primis, nella 
politica che è diventata un 
vero campo di battaglia senza 
esclusione di colpi, una vera 
lezione di illegalità diffusa 
che rimane, quasi sempre, 
impunita!
Sorte migliore non ha la fa-
miglia in seno alla quale è 
diventato difficile, se non 
impossibile, fare un discorso 
di ideali, di coerenza, di sa-
crifici, di priorità, c’è troppo 
divario con quanto il mondo 
esterno propone!
La scuola, poi, in questi ul-
timi tempi, certo non ha aiu-
tato molto i giovani a sapersi 
orientare nelle loro scelte di 
vita, piuttosto li sopporta, 
non li forma in modo ade-
guato e, a volte, non li ama, 
perché loro sono irrequieti, 
incostanti, insofferenti e tan-
ti insegnanti fanno fatica a 
comprendere il loro modo di 
vivere piuttosto scioperato e 
disordinato.
Ma anche la Chiesa ha le sue 
responsabilità, non sempre 
percepisce le aspettative dei 
giovani, che notano le con-
traddizioni tra il predicare e 
l’agire, non vedono la coe-
renza di tanti uomini di chie-
sa che spesso si schierano a 
fianco dei più forti, come nel 

corso della storia, abbiamo 
visto tante volte!
In questo contesto allora quale 
meraviglia se tutti cercano di  
“fregare” tutti ,o per lo meno, 
di non lasciarsi “fregare”, an-
che da quelli che si professa-
no amici o parenti che siano! 

Quali rimedi a questa realtà? 
Lasciamo a tutti quelli che 
hanno ancora un briciolo di 
sensibilità, di intelligenza, la 
possibilità di escogitare stra-
de possibili, percorribili, per-
ché non si raggiunga davvero 
il fondo del fondo!  

Info: Dott. Carlo Plescia – cell. 338 9361979

Frantoi Spiavento
Qualità e Tecnologia al Vostro servizio

Molitura conto terzi
Contrada Ratino

S.S. 16 - KM 653+250
San Severo (FG)

PIAZZA ALLEGATO
ovvero la Piazza dei dinosauri

I lavori di sistemazione della 
Piazza sono sotto gli occhi di 
tutti. 
Preceduti da abbondanti, ac-
curati e costosi accertamenti e  
indagini,  da progettazioni pre-
liminari, definitive ed esecuti-
ve,  da ampia pubblicizzazione 
attraverso manifesti, stampa e 
conferenze, i lavori hanno avu-
to inizio il 1°.09.09 e dovevano 
essere ultimati il 29.03.2010. 
Importo € 1.770.000.
Sennonchè, alla data odierna 
(fine settembre 2010), dopo  sei 
mesi di ritardo, i lavori sono 
presumibilmente a metà. Nel 
frattempo, è successo un casino, 
del quale si è ampiamente occu-
pata la stampa, accompagnata 
dalle illazioni più o meno colo-
rate della gente. 
Nessuno, però, dei  responsabili 
amministrativi e tecnici ha mai 
fiatato.
Vediamo in po’: la bellezza di 
12 alberi rigogliosi (palme e 
pini) sradicati  senza ragione,  
anche se qualcuno si è inventato 
una strana malattia e   qualche 
altro un improvviso fortuna-
le (nel progetto era prevista la 
sostituzione di due soli alberi); 
il mancato rispetto delle previ-
sioni progettuali (ne ha parlato 
la stampa) circa la  qualità della 
pietra  per la pavimentazione 
della piazza e del  marciapiede 
della Camera del Lavoro;  la  
rimozione del recinto e del can-
noncino del Monumento ai Ca-
duti,      utilizzato nel frattempo  
come deposito di contenitori e 
di bottiglie; la installazione  di 
una  struttura  metallica di fron-
te alla Casa di Riposo e poco 
lontano dal Monumento ai Ca-
duti, da destinare a che cosa? (si 
sussurra: a “isola ecologica” o 
a “W.C.”);  i ritrovamenti  ar-
cheologi consistenti, forse, in  
una grotticella interrata, che è 
attualmente all’attenzione degli 
organi competenti  [intanto, nel 
totale silenzio delle autorità,  
la gente si inventa di tutto; si 
vocifera addirittura della pre-
senza di una grossa “pagnot-
ta“ pietrificata,  che ha tutte le 
caratteristiche di un  ‘caccone’ 
di  dinosauro, tanto che i non-
netti  seduti davanti alla  Ca-
mera del Lavoro cominciano a 
commentare: ”Quel puzzolente    
proprio qua davanti doveva far-
la?”. “Si vede che gli scappa-
va”. “Forse ci aveva la ‘sciolta’ 
(diarrea),per aver  mangiato 
le foglie dei 12 alberi  ‘mala-
ti’, sradicati  l’anno scorso”. 
“Ma, a quei tempi non si usava 

andargli appresso con la palet-
ta, come per i cani?”. “E’ ‘na 
parola! Ci voleva Iannace con 
la piattaforma mobile”]; l’ in-
tervento della Soprintendenza, 
la quale, avendo accertato fatti  
rilevanti, ha trasmesso gli atti 
alla Procura della Repubblica ed 
ha  sospeso i lavori.
Tutti sappiamo che  la Piazza 
è un sito di grande  importanza  
della nostra città, perché vi insi-
ste  il Monumento ai Caduti del-
la Grande Guerra e vi affacciano 
due edifici di particolare interes-
se storico:  la ‘Casa Riposo per 
anziani’ (ex ‘Asilo per Inabili al 
Lavoro’) e la ‘Camera del Lavo-
ro’ (ex ‘Casa del Fascio’).  
Ebbene, quel sito è stato lun-
gamente interessato  - direi an-
che offeso  -   dalla presenza 
del   mercato ortofrutticolo, i cui  
banchetti, bancarelle e automez-
zi   attorniavano  il Monumento 
ai Caduti. Nessuno se ne  è mai 
scandalizzato, mentre, invece,  
qualcuno recentemente è insor-
to  per   gli    ombrelloni del bar 
posti a  ridosso  della lapide al 
Milite Ignoto sulla facciata del 
Palazzo di Città (ombrelloni,  
prima  autorizzati dall’Ammini-
strazione e poi dalla stessa fatti 
rimuovere).
Perché, dunque, impegnare la 
Piazza per reinsediarvi il merca-
to,     anziché liberarla e  farne 
un’isola di verde, a beneficio, 
soprattutto, degli anziani? Per-
ché non pensare, in alternativa,   
alla istituzione di mercati riona-
li, utilizzando a tale scopo, oltre 
ad altri eventuali siti,  Piazza G. 
Bruno,  Piazza S. Marco, Largo 
C. Battisti  e i due mercati ‘dere-
litti’ di Via Alessandrini e di via 
De Gasperi?
Caro Sindaco Savino, non era 
certamente tuo compito sorve-
gliare i lavori della piazza, anche 
se, per la verità, delle anomalie 
e delle disfunzioni la stampa si 
è ampiamente interessata e non 
da poco tempo. Poiché non è 
mai troppo tardi, è venuto il mo-
mento di un tuo fermo, drastico 
e immediato  intervento, per:  
accertare i fatti e le eventuali 
responsabilità  fra gli addetti ai 
lavori  (assessorato, dirigenti, 
uffici,  responsabile unico del 
procedimento, direzione dei la-
vori, ecc.); agire di conseguen-
za, affinchè gli eventuali danni 
non siano addossati - come al 
solito - ai cittadini;  sorvegliare  
a che non succeda altro nel futu-
ro;  tenere  informati i cittadini. 
Il nostro impegno verso questi 
ultimi  è quello di seguire questa 

vicenda, passo dopo  passo, fino 
alla sua conclusione.   

***
“TAMMURRIATA NERA” 
(ovvero l’Assessore Tamburro 
incazzato)
Recenti notizie sul PUG
Con la delibera n. 34 del 
20.05.10,  il Consiglio Comu-
nale, presente  l’assessore Tam-
burro, ha  approvato l’ordine del 
giorno proposto da alcuni con-
siglieri di maggioranza, tenden-
te a raggiungere i seguenti due  
obiettivi: 1°) introdurre modifi-
che  sostanziali alle  norme di at-
tuazione del PUG; 2°) integrare 
il PUG con tutti i piani ambien-
tali e relativi piani di risanamen-
to, nonché con qualsiasi altro 
piano o programma a valenza 
territoriale e/o ambientale. 
In data 5.07.10 gli  organi tec-
nici comunali hanno espresso il 
proprio parere sul PUG, in vista 
dell’esame delle osservazioni da 
parte del Consiglio Comunale.  
Tale parere, prendendo in con-
siderazione il 2° obiettivo della 
delibera n. 34, suggeriva, molto 
opportunamente, di  integrare le  
Norme Tecniche di Attuazione 
del PUG con la seguente pre-
scrizione: “Tutti gli interventi 
consentiti  devono comunque 
rispettare le prescrizioni dei 
piani di settore in vigore alla 
data di adozione del PUG, qua-
li il Piano di Disinquinamento 
Acustico, il Piano Urbano del 
Traffico, etc. e le norme vigen-
ti in materia ambientale”.  
In effetti, con la delibera n. 48 
del 13.07.10,  il Consiglio Co-
munale, nel decidere sulle  os-
servazioni pervenute, ha  accol-
to  il detto  parere.
Sennonchè, in una Giunta suc-
cessiva,  c’è stato  uno  scontro 
feroce    fra l’Assessore Tam-
burro e tutti gli altri, Sindaco 
compreso,  per cui  il  primo, in-
cazzato nero,  si è dimesso cla-
morosamente [vuoi vedere  che,  
immaginandosi, con straordina-
ria preveggenza, questo episo-
dio, gli autori E.A.Mario e E. 
Nicolardi abbiano partorito, nel 
1944,  la celebre canzone na-
poletana “Tammurriata nera”, 
portata poi al successo da Ca-
rosone?  ”E’ nato nu criaturo, è 
nato niro, e ‘a mamma ‘o chia-
ma Ciro, sissignore ‘o chiama 
Ciro…….” (badate, però, che 
io con quel Ciro  non c’entro)]. 
In quella Giunta, mentre gli altri 
si rifacevano alla delibera n.34  
e chiedevano che il PUG fosse 
subito  integrato con tutti i piani 
ambientali ecc. ecc.,  l’assessore 
Tamburro, volendo evitare  un 
ulteriore ritardo nell’ iter buro-
cratico del piano, riteneva  op-
portuno provvedervi  dopo l’ 
approvazione del PUG.
Domande dei cittadini agli Am-
ministratori
Non vi sembra che il succitato 
parere degli organi tecnici co-

munali, accolto dal Consiglio 
Comunale con la delibera n. 48, 
abbia sostanzialmente raggiunto 
il 2° obiettivo della delibera n. 
34?
Se così è, non vi sembrano  as-
solutamente inconsistenti, in-
giustificati e  fuori luogo: a)  
il feroce scontro avvenuto in 
Giunta fra l’Assessore Tambur-
ro e tutti gli altri; b)  le recenti 
sollecitazioni  fatte  dal Sindaco 
ai dirigenti  comunali, finalizza-
te ad accelerare  l’iter burocra-
tico del PUG, “provvedendo 
anche agli adempimenti pre-
visti dalla succitata delibera 
n. 34 e quindi tenendo nella 
dovuta considerazione  i piani 
ambientali ed i relativi  piani 
o programmi a valenza terri-
toriale e/o ambientale”; c) lo 
spettacolo poco decoroso che 
ci avete offerto a botta di  mani-
festi, di interviste, di comizi, di 
accuse in  Consiglio Comunale, 
che hanno paralizzato, per alme-
no tre mesi, la già stentata vita  
dell’ Amministrazione?
Ed allora  svegliatevi, tutti 
quanti, finitela di accapigliarvi 
per delle fregnacce  e  adope-
ratevi  per cose concrete,  nell’ 
interesse della città; chè, altri-
menti, vi meritereste la risposta 
che uno dei più grandi dei nostri 
artisti avrebbe dato alla  moglie, 
secondo il racconto, mezzo vero 
e mezzo inventato, che mio non-
no buonanima ci faceva, quan-
do, ragazzini, gli ronzavamo at-
torno come api,  distogliendolo 
dai  suoi pensieri, o dalla sua 
pennichella: “C’era una volta un 
grande artista  che sapeva pittare  
come un Dio  e il Papa di allora, 
un certo Sistino,  l’ha  portato 
in una grossa  cappella  del  suo 
palazzo e gli ha detto: “Guagliò, 
fammi  delle bellissime  pitture 
sulla volta e sui muri, che tutto il 
mondo deve restare con gli oc-
chi ‘scacchiati’ (spalancati per 
la meraviglia); ma  non sgar-
rare, se no ti scomunico e vai 
all’inferno”. 
L’artista, per un paio di mesi,   
si è messo a pensare,  chiuso in 
una stanza , chiamata ‘pensato-
io’, solo come un cane,  senza 
mangiare e dormire e senza ve-
dere nessuno. 
Un giorno, finalmente,  gli è ve-
nuta una  bellissima idea,  è cor-
so alla cappella e, ansimando,  si 
è fatto  sette scalette per arrivare 
all’ impalcatura sotto la volta,  
sennò l’idea  gli scappava via. 
Stava tracciando linee su linee, 
con il carbone, come un forsen-
nato, quando  la moglie - Peppi-
nella, se non sbaglio -   si è af-
facciata alla porta della cappella 
e gli ha gridato: “Michelà, che 
ci mangiamo a mezzogiorno?”.  
E quello, la faccia verde e la 
bava alla bocca per la rabbia: 
“Peppinè non mi rompere il 
c.!” Ecco la risposta che meri-
tereste.

La famiglia Russi, profon-
damente commossa, ringra-
zia sentitamente l’Associa-
zione Regionale Cardiologi 
Ambulatoriali, l’Univer-
sità degli Studi di Foggia, 
l’Azienda Sanitaria Loca-

le di Foggia, l’Ordine dei 
Medici e degli Odontoiatri 
della Provincia di Foggia, 
il Comune di San Severo, 
l’Associazione Medici Cat-
tolici Italiani, la F.I.D.A.S. 
sezione di San Severo, i re-
latori, i moderatori, i medici, 
gli organizzatori, le aziende 
farmaceutiche, gli amici e 
tutti coloro che partecipan-
do hanno contribuito alla 
realizzazione e alla buona 
riuscita  del meeting. 
“Il dolore toracico: Approc-
cio multidisciplinare” tenu-
tosi il 18 settembre scorso 
in ricordo del dr. Francesco 
Russi.

MEETING IN RICORDO DEL 
DOTT. FRANCESCO RUSSI

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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Parliamone
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mons. Mario Cota

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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VINI     P RE  G IA T I

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
Viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 SAN SEVERO (FG)

Amministrazioni Condominiali

Via De Ambrosioi, 49 
San Severo 
Tel.\Fax: 0882.332327

Via Costituente, 109
Torremaggiore

Tel.\Fax: 0882.391626

San Severo - Foggia - Campomarino - Marina di Lesina

allservicecapitanata@libero.it

SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

PERSONAGGI

CAPOSIENA
Se e’ vero, come scrive Porro, che  uno 
degli elementi per il funzionamento di 
una democrazia e’ l’esistenza di una op-
posizione che faccia il proprio mestiere, 
dove c’e’ CAPOSIENA, che da sempre 
incarna ad uno stesso tempo maggioranza 
e opposizione, l’equilibrio democratico e’ 
assicurato.  
Di piu’: democratico-cristiano. Per il No-

stro, infatti, non soltanto lo scudo crociato non e’ mai morto, 
ma e’ piu’ vivo che mai e lotta con lui. Come e’ noto, Fernando 
si avvicino’ giovanissimo al covo di Largo Carmine,  attratto 
proprio dagli scudi che in molti furbastri di poche letture evoca-
vano piu’ che armi difensive monete d’oro e d’argento di diversi 
periodi. Certo e’, che come raccontano quanti hanno buona me-
moria, all’ombra del partito sempre sostenuto dalla chiesa, che 
contava molta gente pulita, sono cresciuti e si sono arricchiti an-
che  alcuni personaggi piu’ vicini al diavolo che all’acqua santa. 
Comunque, la breve permanenza di Fernando nel covo Largo 
Carmine e’ valsa a consentirgli di allacciare rapporti di buon 
vicinato con i ras di una volta e a conoscere i primi rudimentali 
trucchetti del mestiere. Nulla di eccezionale, per carita’. Para-
dossalmente, l’ascesa di Caposiena ha coinciso con la chiusura 
del covo e il ritorno all’anonimato dei capi del suo partito caduti  
sotto i colpi di “ mani pulite “.  
Debole, quasi timoroso, ma finalmente libero, Fernando, fiutata 
l’aria nuova, subito si e’ precipitato a costituire su misura il rag-
gruppamento denominato Cattolici-Liberali, evitando cosi’ di 
passare per formazioni piu’ grandi  che lo avrebbero costretto a 
mettersi in fila con il rischio di dover subire avvilenti confronti. 
In men che non si dica, Re Fernando badando ad essere presente 
sempre , senza mai apparire troppo, e’ divenuto un politico di 
lungo corso (viale della villa, stazione e dintorni) accreditan-
dosi quale ambientalista di grido. In effetti,l’ambiente e i suoi 
misteri, sia pure attraverso interposte persone, non sfuggono  al 
suo attento controllo. D’ altro canto, l’ambiente e’ il luogo in cui 
si svolge la vita dell’uomo, degli animali, delle piante, eccetera. 
Insomma, e’ tutto. Con Caposiena che si occupa e preoccupa 
possiamo vivere tranquilli. Il suo motto e’ : i rifiuti ,che pas-
sione! 
Ah, dimenticavo: molti ci accusano di aver aiutato Fernando 
a crescere, politicamente parlando. La verita’ e’ che noi a suo 
tempo gli abbiamo concesso spazio non senza omaggiarlo an-
che di corda e sapone.  Se, sempre politicamente parlando, non 
ha inteso utilizzarli neppure dopo aver fatto lingua in bocca con 
Damone e Savino, la colpa non può essere addossata a noi che 
da sempre conosciamo la via dell’esilio e non quella del diso-
nore.
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Col pianto agli occhi
Da quando Lui è venuto al mondo,
il grande imprenditore milanese,

ci ha ridotto a tutti un po’ le spese
per farsi un capitale tondo tondo.

E con atteggiamento assai cortese
ha fatto cose strane d’altromondo

creando all’uopo certe grandi imprese
che sono per davvero il finimondo.

Purtroppo con i soldi accumulati
riesce a controllare l’opinione

di molti in Parlamento nominati.

Ma l’atto ancor più triste e disumano
è nel veder quest’ultimi in azione

col pianto agli occhi e col cappello in mano.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Curiosità

DUE POETI INNAMORATI
S. Del Carretto

Erano inglesi. Elisabeth Bar-
ret, invalida fin da piccola, 
Robert Browning più giova-
ne di 6 anni.
Senza conoscersi,  si innamo-
rarono scambiandosi lettere.
Poi si sposarono senza il con-
senso del padre di lei, geloso 
e possessivo, cos1 si stabili-

rono a Firenze, dove vissero 
per pochi anni la loro bella 
storia d’amore.
Il figlio Robert nel 1899 pub-
blicò le belle lettere dei geni-
tori che costituiscono oggi, a 
distanza di oltre un secolo, 
un vero e proprio romanzo 
d’amore.

I PREGIUDIZI COME RELIQUATI PAGANI
Mons. Reverendissimo,
con grande dispiacere, Le vo-
glio rendere noto un episodio 
che mi è successo qualche 
tempo fa: avevo un forte mal 
di testa e mia madre e mia 
zia mi hanno detto che  il mio 
mal di testa era effetto di un 
‘malocchio’, da parte di una 
vicina di casa. Non c’è stato 
verso per me  di far capire a 
mia madre ed a mia zia che la 
loro spiegazione era solo un 
ridicolo pregiudizio. E’ d’ac-
cordo con me? Grazie per la 
risposta.

Rosaria P.

Gentile Lettrice,
pregiudizi ne abbiamo di 
ogni sorta: di politica, di eco-
nomia, di morale…di tutto. 
Così, si versa del vino in ta-
vola? E’ allegria e porta fortu-
na. Si rovescia la saliera? Ah! 
È l’annunzio di un malanno. 
Racconti  di aver sognato 
che ti casca un dente? Povero 
te! Morirà un parente. Vuoi 
sposarti martedì o venerdì? 
Ti senti rispondere: “Né di 
venere, né di marte, non si 
sposa, né si parte”. Siamo 
tredici a tavola? Misericor-
dia! È impossibile mangiare 
con questo triste numero per-
ché è il numero della morte. 
Così è capitato a lei: stava 
bene, e poi, all’improvviso, 
un mal di  testa. Quella  vi-
cina, vecchia  ed invidiosa, le 
ha fatto un ‘malocchio’. Can-
ta una civetta? Mio Dio! Vi 
è qualcuno tra noi che deve 
morire! I pregiudizi sono 
tanti ed anche persone emi-
nenti, talvolta, non ne sono 
immuni. Si ricorda che anche 
il Presidente Leone, men-
tre passava un feretro, fece 
le corna per scaramanzia ed 
il cronista lo fotografò, im-
mortalandolo nel giornale. In 
realtà  il ‘pregiudizio’ è “una 
opinione preconcetta, capace 
di fare assumere atteggia-
menti ingiusti, specialmente 
nell’ambito del giudizio o 
dei rapporti sociali”, così lo 
definisce Giacomo Devoto. 
Il pregiudizio va interpretato 
in chiave psicologica. Si trat-
ta di credenze irrazionali che 
nascono dalla paura e dall’an-
sia. Ma perché tante persone 
credono ai pregiudizi?  Jung 
lo spiega col fatto che i pre-
giudizi sorgono dall’incoscio 
collettivo dove i pregiudizi 

sono sedimentati dalle paure 
primitive (cfr. Ragione e pre-
giudizio, Losanna 1934, 47). 
Il fenomeno del pregiudizio, 
come ho detto, deriva da uno 
stato di ansia e di paura, per 
cui è considerato un disturbo 
irrazionale che alligna nel-
le persone  dalla personalità  
poco forte e si manifesta in 
maniera acuta con sensazione 
di panico di fronte a fatti nor-
mali. La dott.ssa  M. Paita, 
psichiatra, spiega che, di so-
lito, vittima di pregiudizi,  è, 
chi è poco scolarizzato e non 
riesce  a dominare la propria 
emozione. Scroll afferma che 
i pregiudizi sono reliquati dei 
riti pagani, quando l’imma-
ginazione predominava sulla 
ragione, poi, si sono estesi 
al popolo. Anche i Romani 
credevano che il volo degli 
uccelli potesse preannunciare 

l’esito di una battaglia. Così 
un poeta, Giusti, declamava: 
“Temer si deve di sole quel-
le cose/ ch’hanno potenza di 
fare altrui male, dell’altre no, 
che non son paurose”. Ed è 
il peccato che fa realmente 
male, perché è opposizione 
radicale a Dio, è ciò che Dio 
decisamente e assolutamente 
non vuole. Solo per questa 
ragione possiamo giudica-
re il peccato come male nel 
senso morale. Solamente ciò 
che nasce dalla libera volontà 
implica la responsabilità per-
sonale: e solo in questo sen-
so un atto cosciente e libero 
dell’uomo che si opponga 
alla norma morale, a Dio, alla 
legge, al comandamento, co-
stituisce una colpa , un male, 
mentre i pregiudizi non van-
no temuti, ma combattuti.
Fraternamente

Don Mario

PIANO SOCIALE DI ZONA: 
SERVIZIO DI TELEASSISTENZA

Il Sindaco Savino e l’Asses-
sore alle Politiche Sociali 
dr.ssa Marianna Bocola han-
no dato notizia che l’Ufficio 
Sociale di Piano dell’Ambito 
Territoriale “Alto Tavolie-
re” ha accolto di recente una 
prima tranche di 11 domande 
per il servizio di teleassisten-
za domiciliare in favore delle 
persone anziane, disabili e a 
rischio di salute. Naturalmen-
te le domande sono pervenu-
te, oltre che da San Severo 
(Comune Capofila), dagli al-
tri sette Comuni facenti par-
te dell’Ambito Territoriale e 
cioè Apricena, Chieuti, Lesi-
na, Poggio Imperiale, S. Pa-
olo di Civitate, Serracapriola 
e Torremaggiore. In merito 
alla graduatoria delle 11 do-
mande accolte, esse sono 
pervenute: 2 da San Severo, 
2 da Chieuti, 3 da Apricena, 3 
da Poggio Imperiale ed 1 da 
Torremaggiore. Una seconda 
tranche, comprendente altre 
17 domande fuori graduato-
ria accolte, è già pronta e, a 
breve, otterrà il via libera per 
la consegna degli apparecchi 
agli anziani e ai disabili in re-

gola con i requisiti di legge. 
Queste ulteriori diciassette 
domande accolte sono per-
venute: 5 da San Severo, 10 
da Torremaggiore, 1 da Chie-
ti ed 1 da Poggio Imperiale. 
La Dirigente di Settore dr.ssa 
Enza Cicerale e la Coordina-
trice Tecnica dell’Ufficio di 
Piano dr.ssa Lucia di Fiore 
hanno chiarito che le doman-
de continueranno ad essere 
accettate fino alla concorren-
za di 100 assegnazioni in co-
modato d’uso gratuito degli 
apparecchi denominati BIG 
ANGEL per il Servizio di Te-
leassistenza Domiciliare. Ciò 
significa che gli otto Comu-
ni dell’Ambito Territoriale 
“Alto Tavoliere” continueran-
no ad accettare domande fino 
a quando non sarà completata 
la distribuzione totale dei 100 
apparecchi da destinarsi prio-
ritariamente ad anziani soli, 
con età pari o superiore a 70 
anni ed affetti da patologia 
invalidante ed a persone por-
tatrici di handicap gravemen-
te invalidante che non ri
cevono assistenza familiare 
continua.

ANCORA UN 
RICONOSCIMENTO ALLA 
NOSTRA ARTISTA PROF. 

MARIA MAROLLA
Il 2 Giugno scorso,in occasione della celebrazione del 64° 
anniversario della Proclamazione della Repubblica, la nostra 
concittadina e artista, Prof, Maria Marolla è stata insignita 
dell’Onorificenza di Cavaliere dell’Ordine “Al Merito della 
Repubblica Italiana”, con decreto del Presidente della Repub-
blica in data 27 dicembre 2009.
All’amica e artista la redazione al completo formula i più sen-
titi rallegramenti.

IL GRAZIE DEL SINDACO DI RODI 
ALLA PROF. SILVANA ISABELLA

Il Sindaco di Rodi Garganico, dott. Carmine d’Anelli, a suo 
nome e dell’intera Amministrazione Comunale, così scrive 
alla nostra collaboratrice Pro.ssa Silvana Isabella, che da oltre  
20 anni lì trascorre le sue vacanze e a questa cittadina ha dedi-
cato diversi componimenti, a suo tempo pubblicati sul nostro 
giornale:

Gentilissima Signora Mazzeo,
la ringrazio a nome personale e dell’intera Amministra-
zione Comunale per la squisita sensibilità dimostrata e per 
l’apprezzamento che ha ritenuto di esprimere nei confron-
ti di questa piccola comunità.
Si è abituati, di norma, a ricevere dagli ospiti estivi critiche 
non sempre costruttive ed edificanti; nessuna considera-
zione, quindi, per i tanti sacrifici che quotidianamente un 
pubblico amministratore è costretto ad affrontare, senza 
risorse adeguate, a discapito anche dei propri interessi per-
sonali e familiari, perdendo di vista l’obiettivo del “bene 
comune”, che è prima di tutto uno scopo che appartiene 
a tutti, alla cui finalizzazione tutti devono considerarsi 
compartecipi. Lei ha inteso esserlo con i suoi versi di rara 
spontaneità e per questo molto più apprezzati.
Con profonda stima e gratitudine.
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Gioielleria

ALCUNE ANOMALIE, CHE RENDONO INVIVIBILE L’ITALIA, 
PER DI PIU, CONTRASTANTI CON INEQUIVOCABILI 

PRECETTI DELLA VIGENTE COSTITUZIONE

-a)	 La magistratura, quale 
potere, di fatto, sovver-
titore delle libertà fon-
damentali umane e dis-
simulatore del rispetto 
delle garanzie.

Gli articoli 104, primo comma, 
97, terzo comma e 98, terzo 
comma, della Costituzione, 
nella loro interdipendenza con-
cettuale, collegati con l’art. 28 
della stessa, non lasciano dub-
bi: i magistrati sono impiegati 
dello Stato, per di più, respon-
sabili dei danni nascenti da loro 
azioni e/o omissioni.
Come “Ordine” di impiegati 
dipendenti dallo Stato, anche 
per il loro accesso alla carriera, 
mediante concorso, ex art. 106, 
primo comma, della Costitu-
zione al pari di tutti gli altri im-
piegati pubblici ex art.97, terzo 
comma, della Costituzione,  il 
Consiglio Superiore della Ma-
gistratura non è organo diver-
so da qualsiasi altro Ordine 
Professionale, istituito e rico-
nosciuto per legge , e non un 
secondo Parlamento di fatto.
Con riferimento all’uso ed 
abuso delle intercettazioni te-
lefoniche, i signori magistrati 
dovrebbero essere chiamati 
a rispondere, ex art. 28 della 
Costituzione e, per i fatti pe-
nalmente rilevanti, (violazione 
dei vari segreti etc.) in uno ai 
divulgatori del contenuto delle 
intercettazioni.
Soltanto in Italia si verifica im-
punemente lo sconcio vergo-
gnoso delle intercettazioni “ad 
libidum”  di qualsiasi magi-
strato inquirente, come mezzo 
indispensabile di indagine.
Siffatto comportamento indi-
scriminato rivela soltanto in-
capacità genetica istituzionale 
e la inefficienza di un ordina-
mento giudiziario inadeguato 
al soddisfacimento delle finali-
tà perseguite.
Siamo lontani anni luce dalla 
civiltà giurisdizionale, esisten-
te in Gran Bretagna, Francia, 
Germania, Spagna e, soprattut-
to in USA.

– Art. 87 della Costi-b)	
tuzione: non integra le 
competenze di una re-
pubblica presidenziale.

Pur con tutto il rispetto per il 
signor Capo dello Stato, non 
sfugge la sua interferenza quo-
tidiana sulla produzione legi-
slativa “in fieri”, sulla politica 
estera e sulle questioni più varie 
in esame da parte di coalizioni 
politiche, lungo l’intero arco 
della rispettiva articolazione: 
una invadenza giornaliera, che 
non è prevista dalla Costituzio-
ne, con incessanti esortazioni a 
fare del Parlamento e del Go-
verno istituzioni tipiche di un 
regime di “socialismo reale”.
Non giovano soprattutto alle 
giovani generazioni prediche 
su materie e argomenti di com-
petenza specifica amministra-
tiva.
A qualche presidente di stato 
estero, che non conosca la Co-
stituzione Italiana, non sarebbe 
opportuno, prima di accettare 
un invito, far doverosamente 
presente che l’Italia non è una 
Repubblica presidenziale ?

– A proposito della im-c)	
migrazione … ! 

Per il disastro della immigra-

zione, per gran parte, in Italia, 
contraddistinta da affamati, la-
dri, delinquenti comuni e pro-
stitute, difesi, ad oltranza, da 
“Caritas” e altre similari orga-
nizzazioni, per ragioni di lucro, 
senza più perdere tempo con 
l’Europa, perché non si adotta 
subito il metodo di immediata 
espulsione, attuato, per  leg-
ge, dallo stato Statunitense 
dell’Arizona , che consente alla 
polizia di ammanettare addirit-
tura, alla frontiere i clandestini 
e respingerli, con l’aiuto della 
Guardia Nazionale, a prescin-
dere dalle azioni, nei centri 
abitati, dirette a fermare i “so-
spetti” di qualsiasi colore?

(*)= Mi riferisco a Giulio Tre-
monti definito “la contraddi-
zione fiscale del Cavaliere” 
da un eccezionale Maestro di 
scienza economica, il prof. 
Antonio Martino, ignorato e 
allontanato, inspiegabilmen-
te, dallo squallido contorno di 
Berlusconi.

Elvio Tamburro

LA SCOMPARSA 
DELL’AMICO CARRINO

E’ improvvisamente venuto a 
mancare l’amico Luigi Alfre-
do Carrino, fondatore della 
premiata ditta “Pasticceria 
Carrino” a cui la famiglia del 
“Corriere” era legata da anti-
ca e profonda amicizia.
Stimato pasticcere convinto, 
Alfredo, ha deliziato per anni 
clienti ed amici con le sue 
specialità, che ci piace ricor-
dare; come il “PanCarrino” e 
le “Zeppole di San Giusep-
pe”, che ogni anno il 19 Mar-
zo non mi faceva mancare.
Con la sua morte, Alfredo 
lascia nello sconforto la mo-
glie Ada e i figli Antonio, 
Caterina, Michele, Vincenzo 
e Carmela; che sicuramente 
porteranno avanti il lavoro, 
i sacrifici, ma soprattutto la 
passione che il loro papà ave-
va per quello che faceva. 

RICORDANDO IL 
PROF. EMANUELE ITALIA

S. Isabella

Un’epigrafe 
lapidaria ha 
annunzia to 
la morte del 
prof. Italia, 
a v v e n u t a 
il 20 luglio 
scorso.

Ho avuto l’occasione di co-
noscerlo nell’Istituto “ Pesta-
lozzi”, nel lontano settembre 
del 1984, Istituto nel quale il 
prof. Italia si trovava sin dal 
1956, quando ha vinto la cat-
tedra di Filosofia negli Istituti 
Superiori e Istituto dove è ri-
masto fino al 1993, anno del 
suo pensionamento.
Arrivata nel 1984 al Pesta-

lozzi, per nove anni ho avuto 
modo di apprezzare il prof. 
Italia come collega.
Sempre corretto, rispettoso 
nei confronti di tutti. Aveva 
l’aria di essere severo con se 
stesso e con gli altri, ma non 
era affatto vero.
Bastava scambiare qualche 
idea con lui e subito veniva 
fuori la stoffa dell’uomo at-
tento, sensibile, disponibile 
ad un vero dialogo e, con-
temporaneamente, si aveva 
la percezione del vero edu-
catore, filosofo convinto e 
disincantato, un maestro con 
il quale potersi confrontare e 
dialogare per capire la portata 
dei suoi pensieri.

Certo colleghi e alunni super-
ficiali o svogliati, non trova-
vano corrispondenza, ma chi 
avrebbe potuto dargli torto?
Il prof. Italia aveva qualcosa 
che lo distingueva dagli altri, 
era essenziale, profondo, mai 
banale e tutto rivelava che era 
un uomo intelligente, colto, 
versatile. 
A questo si univa il fatto che 
il prof. Italia era anche un 
poeta sensibile e un narratore 
singolare.
Peccato che non sempre sia 
stato capito e apprezzato 
come si meritava. Ora non 
ci resta che rileggere, maga-
ri con più attenzione, i suoi 
scritti.

CAMERA 
DEL LAVORO
Gentile Direttore, 
prima di tutto voglio por-
gerLe il mio apprezzamento 
per la testata che seguo da 
anni, da quando per la pri-
ma volta mio padre la por-
tò a casa, ed io che, avevo 
appena imparato a leggere, 
lessi tutto d’un fiato.
A proposito della querelle 
sulla Camera del Lavoro, 
vorrei dire che mi sembra 
giusto e democratico che un 
bene cittadino venga affida-
to periodicamente e a rota-
zione alle varie istituzioni 
presenti sul territorio, com-
patibilmente con la possi-
bilità   di fruirne, e che tale 
bene non venga detenuto a 
vita e prepotentemente solo 
da alcuni, sinistra o destra 
che siano.  Credo ancora 
che questo si debba fare con 
tutti gli immobili del Co-
mune ed ovviamente previo 
pagamento.

Luisa B.

LES BARISIENS
“Alla periferia dell’impero” era, tra l’altro, il titolo di un rubrica 
di Nino Casiglio, tenuta per diversi anni con appuntito acume e  
raro tempismo, su un periodico della nostra provincia.
A questo ho pensato leggendo il recentissimo, ampio e docu-
mentato saggio di Daniele Maria Pegorari (ricercatore presso 
l’Università di Bari), “Les barisiens. Letteratura di una capitale 
di periferia 1850 – 2010” ( Stilo Editrice, Bari 2010, pp. 444, 
Euro 30,00).
L’autore dimostra come la Puglia sia riuscita, in un certo senso, 
a scrollarsi di dosso il complesso di essere solo una “provincia 
dell’impero” e a scoprire il risvolto positivo di essere ‘perife-
ria’: la sua natura di confine può renderla più aperta all’ascolto 
e alla sperimentazione.
Il libro è troppo corposo perché io ne tenti una sia pur parzia-
lissima sintesi: quello che invece mi viene da dire è che il libro 
non va guardato solo come accurata e sapiente ricostruzione di 
un’esperienza storico-culturale, ma anche (o soprattutto) come 
esempio di un’impresa riuscita: impresa dall’esito felice nono-
stante limiti e ostacoli di diversa natura.
In questo senso (e, ovviamente, non solo in questo senso) Pego-
rari è suscitatore d’interessi, efficace e brillante “divulgatore di 
cultura”, studioso acuto e tecnicamente ben attrezzato.
Una gradevole sorpresa che non accade molto spesso, così 
come sarebbe auspicabile.   

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

CAOS, L’ANIMA DEL CASO A MILANO, 
PARTECIPERÀ ANCHE L’ARTISTA 

SANSEVERESE TEO DE PALMA
In occasione della sesta 
edizione della Giornata del 
Contemporaneo, promossa 
dall’AMACI – Associazione dei 
Musei d’Arte Contemporanea 
Italiani – Ruggero Maggi 
che, sin dai primi anni ’80 
compie ricerche su questo 
argomento, presenterà presso 
i locali di OD’A Palestra 
Artistica, una rassegna di 
arte multimediale incentrata 
sulle implicazioni artistiche 

e poetiche della ormai nota 
Teoria del Caos e dei sistemi 
frattali alla quale parteciperà 
anche l’artista sanseverese Teo 
de Palma CAOS è il sinonimo 
di disordine per eccellenza ma, 
a livello scientifico ormai da 
molti anni, per sistema caotico 
si intende un sistema dotato di 
un complesso schema d’ordine 
più profondo, più nascosto 
nella struttura stessa della 
Natura. 

La vita assorbe ordine da 
un mare di disordine. Artisti 
partecipanti: Paolo Barlusconi, 
Nirvana Bussadori, Teo De 
Palma, Marcello Diotallevi, 
Roberto Franzoni, Luciano 
G. Gerini, Isa Gorini, Franca 
Lanni, Ruggero Maggi, Maria 
Grazia Martina, Renata Petti, 
Tiziana Priori, Jeannette 
Rütsche, Eugenia Serafini, 
Elena Sevi, Mario Tonino, 
Micaela Tornaghi.

AMIANTO E RATTI NELL’EX DISTILLERIA DI 
VIA MENABREA TORMENTANO I RESIDENTI

Ancora disagi e timori per i re-
sidenti delle vie Galvani e Pa-
cinotti nei pressi dell’ex distil-
leria di via Menabrea. A racco-
gliere le lamentele dei residenti 
preoccupati per la presenza di 
amianto, ratti e insetti il capo-
gruppo de La Puglia prima di 
Tutto, Bruno Capogreco. “Ho 
ricevuto nei giorni scorsi di-
verse proteste da parte dei resi-
denti che confinano – spiega il 
consigliere comunale - con l’ex 
distilleria Rodi chiusa ed ab-
bandonata ormai da circa venti 
anni. La popolazione che vive 
in questa zona non sopporta 
più di vedere sul proprio bal-
cone, terrazzo o addirittura per 
strada ratti di diversa misura”. 
L’ipotesi avanzata dai residenti 
della zona è che in questi anni 
d’abbandono dell’ex distilleria 
ratti e insetti vari abbiano tro-
vato lì il loro habitat naturale 
per vivere e riprodursi. “Ormai 
non se ne può più – spiega un 
residente - ci siamo attrezzati 
come possiamo e a nulla è ser-
vita la disinfestazione e derat-
tizzazione avvenuta non molto 
tempo fa occorrono interventi 
drastici all’interno della distil-
leria”. “La struttura – spiega 
il consigliere comunale Capo-
greco – è stata anche oggetto di 
ampio dibattito in 2° Commis-
sione presieduta dal consiglie-
re Aristide D’Orsi anche per la 
questione amianto. In tale occa-
sione circa un anno fa, anche a 
seguito di una petizione di circa 
350 persone dimoranti in zone 
vicine all’ex distilleria Rodi, si 
è ampiamente dibattuto la pro-
blematica purtroppo, da allora 
ad oggi, risultati concreti non 
se sono mai visti”. Oggi il con-
sigliere Capogreco, nuovamen-
te sollecitato dalle proteste dei 
residenti, ha invitato il sindaco 
Gianfranco Savino e l’assesso-
re all’ambiente ad attivarsi per 
la riqualificazione ambientale 
della zona. “Occorre che sia 
per quanto riguarda i ratti sia 

per la presenza di amianto, che 
potrebbe essere rischioso per la 
salute – spiega Capogreco - ci 
si attivi immediatamente anche 
presso le autorità sanitarie e 
presso l’assessorato regionale 
all’ambiente, nonché presso 
le autorità giudiziaria, dando 
mandato all’avvocatura comu-
nale”. Dal partito de La Puglia 
prima di Tutto invitano anche 
gli amministratori ad affron-
tare la situazione randagismo 
presente proprio in quella zona 
a ridosso della stazione cittadi-
na. “Nei pressi della stazione e 
anche nella stessa e immedia-
tamente al suo esterno – pre-
cisa Capogreco – sono sempre 
presenti una quindicina di cani 
randagi con conseguenti rischi 
per i passeggeri costretti a drib-

blare gli animali per non essere 
aggrediti. Nel mese di luglio, 
ho personalmente interessato 
il presidente dell’Enpa San Se-
vero con il quale si era trovata 
una soluzione con la costruzio-
ne di alcuni box presso il cani-
le. Ma anche questa questione 
si è arenata per capitoli di spesa 
‘introvabili’ che ammontavano 
più o meno a 20/30 mila euro 
all’anno. Tali problematiche 
rendono la situazione non più 
tollerabile, non più accettabi-
le, non più ammissibile sotto 
l’aspetto ambientale, sanitario 
e di sicurezza dei cittadini. Mi 
auguro che queste segnalazio-
ni, ancora una volta – conclude 
Capogreco - non restino ina-
scoltate”.

San Severo Tv
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L’ACCOGLIENZA 
DELLO STRANIERO

ieri ed oggi
di Antonio De Maio

Presso gli antichi Ebrei
L’accoglienza è una componente della storia e della spiritualità del 
popolo d’Israele. “Radicata nelle più profonde origini della vita no-
made dell’epoca patriarcale, la pratica dell’ospitalità affiora in tutta 
la Bibbia”. Il rispetto, l’aiuto, persino l’amore verso il forestiero (Dt 
10,8), è innanzitutto un riflesso della propria fede religiosa. Non c’è 
una disposi¬zione, infatti, nel libro sacro che non provenga da Dio; per 
questo, tutte le esortazioni, le prescrizioni relative all’ospitalità espri-
mono la volontà stessa di Dio. L’ordine nuovo che i profeti annunziano, 
in cui lo schiavo e il libero, l’orfano, la vedova e lo straniero hanno la 
stessa sorte, è proposto sempre in nome di JHWH, il tutore dei diritti 
degli umili, dei poveri, degli oppressi. L’accoglienza dello straniero non 
è una proposta puramente accade¬mica, ma un autentico aiuto, come 
dimostrano le leggi sul raccolto e sulle elargizioni dell’anno sabbatico 
che vanno anche a suo favore. Il riferimento divino è il primo movente 
della morale israelitica, ma nel caso dell’accoglienza dello straniero si 
richiama anche l’esperienza vissuta in Egitto, ove gli Israeliti hanno 
sperimentato l’amore di JHWH. Ne consegue che essi devono avere ora 
nei confronti dello straniero lo stesso comportamento che Dio ha avuto 
verso di loro, quando erano in esilio. La motivazione storica diventa più 
efficace di quella semplicemente teologica. Per questo, si ricorda co-
stantemente ogni volta che si parla del¬l’accoglienza al forestiero: “Non 
molesterai il forestiero, né lo opprimerai, perché siete stati forestieri nel 
paese d’Egitto”. La Genesi conserva esempi di grande ospitalità, ritratti 
con freschezza poetica. Abramo, anch’egli stesso ramingo nella terra di 
Canaan, offre accoglienza a chi passa e si sofferma davanti la sua tenda 
(Gen 18,1-8). Ugualmente suggestivo è il racconto dell’accoglienza che 
Lot fa ai due messi che arrivano sul far della sera a Sodoma (Gen 9,1-4).
Questo clima di apertura spontanea verso Io straniero si ritrova anco¬ra 
al tempo di Mosè, che, ramingo nella terra di Madian, sperimenta i bene-
fici dell’ospitalità da parte delle tribù locali (Es 2,20). Gli esplorato¬ri, 
che Giosuè invia a Gerico, sono accolti quasi amichevolmente da Raab 
(Gs 2,1-6). I racconti della moabita Rut, accolta con amore da Booz (Rut 
2,8-23), della vedova di Zarepta e della Sunammite, che accolgono con 
benevolenza rispettivamente Elia (1Re 17,7 -19) e Eliseo sono un’al¬ta 
testimonianza di ospitalità. La predicazione profetica e la riflessione 
sapienziale, che si occupano dei poveri, degli oppressi degli orfani e 
delle vedove, non danno un’adeguata considerazione alla condizione 
dello straniero, forse perché quando essi parlano e scrivono, non era 
così preoccupante, o per¬ché sono subentrate altre motivazioni religio-
se, che hanno portato a con¬siderare lo straniero più come un pericolo 
da evitare che come un biso¬gnoso da soccorrere. Tuttavia, nella storia 
d’Israele non mancano episodi in cui viene tra¬sgredita gravemente la 
legge dell’ospitalità. Del resto, il “Codice dell’Alleanza” chiede la pie-
na rottura con le popo¬lazioni cananee con le quali Israele è costretto 
a coabitare: “Non fare alleanza con loro e con i loro dei”. La ragione 
è solo di carattere cultura¬le, come esplicitamente viene detto: “Essi 
non abiteranno più nel tuo paese, altrimenti ti farebbero peccare contro 
di me, perché tu serviresti i loro dei e ciò diventerebbe una trappola 
per te”. La separa¬zione per motivi religiosi e morali è ribadita anche 
dalle leggi del “Codice di santità” (Lv 18,3). Occorre precisare che le 
leggi sulla separazione dallo straniero sono misure precauzionali  per 
preservare intatta la fede dei padri, ma non esprimono ancora una vera 
avversione verso chi non è figlio di Abramo.  La fase postesilica (ossia 
dopo la caduta di Babilonia ad opera di Ciro di Persia nel 539 a.C.) re-
gistra situazioni contrastanti. Da una parte, l’accoglienza allo straniero 
supera ogni precedente atteggiamento, in quan¬to viene amalgamato 
con lo stesso “popolo della promessa”, dall’altra si affermano correnti 
pienamente ostili a qualsiasi comunicazione nei loro riguardi. La rico-
struzione delle mura di Gerusalemme doveva anche sim¬boleggiare la 
divisione tra il popolo di Dio e lo straniero (Ne 9,2; 13,3). In questo cli-
ma i matrimoni misti vengono proibiti e quelli già conclusi rescissi (Esd 
10,3.11). Nel periodo ellenistico lo straniero tenta d’imporre a Israele 
la propria cultura e la mentalità religiosa non si conciliava con quella 
dei padri. C’era da scegliere: o l’ebraismo o l’ellenismo. I seguaci di 
Esdra scelsero il primo e si schierarono decisamente contro il secondo, 
rigettando lo stra¬niero. Così la tutela della fede sfocia nell’ostracismo 
per tutto ciò che allontana da essa e conduce alla xenofobia.
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SENZA DIGNITA’
Antonio Censano*

Anche il pas-
sato mese di 
Luglio 2010 
– senza voler 
scomodare i 
fantasmi di 
un lontano 
passato (25 

Luglio 1945 per intenderci) – è 
stato portatore di grosse novità 
politiche e… di pioggia!
Ma cosa avrà mai questo mese 
dell’anno di tanto speciale da 
farlo sembrare predestinato ad 
operazioni di “cambio di ca-
sacca”? Sono in corso appro-
fondite indagini il cui risultato 
non mancheremo di rendere 
noto…. appena conosciuto e 
se il mistero sarà violato e ri-
solto! Se il 25 Luglio 1943 se-
gnò l’inizio di una tragedia per 
l’Italia con le sue terre -  dopo 
l’8 Settembre – bagnate da san-
gue fraterno, il recente accadi-
mento estivo segnerà solo l’ini-
zio del funerale politico di Fini 
e delle comparse badogliane al 
suo seguito. C’è da rimpiange-
re solo che Berlusconi abbia 
dovuto attendere  tanto tempo 
per la soluzione con danni e 
ritardi al programma politico 
votato dagli elettori.
C’è stato persino chi ha pen-
sato ad un ricatto imposto al 
Cavaliere e canagliescamente 
programmato dal concittadino 
di Prodi!
E basterebbe già quest’ultima 
circostanza per relegare que-
sto paesano del “mortadella” 
nell’ambito dello squallore 
politico. Fini rappresenta oggi, 
come il “ parroco bolognese” 
ieri, solo se stesso.
Non esprime una linea, un pro-
gramma, un disegno politico e 
tantomeno civile e culturale.
Non rappresenta un modo 
diverso di amministrare, né 
un’esperienza diversa di go-
verno, non dà voce ad un si-
gnificativo bacino di opinione 
pubblica. Non rappresenta la 
destra ma la sua dissoluzione. 
Con lui la destra ha cessato di 
essere un soggetto politico per 
ridursi ad una gelatina.
È stato lui, del resto, a suici-
dare AN dopo aver celebrato il 
suicidio del MSI e, prima an-
cora, del Fronte della Gioventù 
facendo rivoltare nella tomba 
l’on. Giorgio Almirante: que-
sto sì politico e galantuomo.
Di quel piccolo, sterile, orgo-
glioso partito che di Patria e 
passione viveva, Fini condivi-
se il nostalgismo neofascista, 
usato per fini elettorali, ma non 
il fervore ideale né la fiera e 
testarda coerenza. Condivise 
il rancore ma non l’etica della 
lealtà mostrando poi, in questi 
anni, di non essere nemmeno il 
contrappeso nazionale e statale 

del leghismo e vagheggiato se-
cessionismo.
Ha rimproverato a Berlusconi 
quello che lui è stato nel suo 
partito. Un autocrate illiberale 
che reprimeva il dissenso ed il 
libero dibattito interno facendo 
affidamento sempre nella in-
discussa ed indubbia efficacia 
oratoria per una duratura sua 
sopravvivenza politica.
Immemore ed ingrato verso 
quelli da cui aveva ricevuto 
del bene: Almirante, Tatarella, 
Berlusconi. Ma ora la corsa è al 
termine anche se non vuol mo-
strarlo. La pattuglia dei finiani 
che è riuscita a piazzare in posti 
di comando ed al governo, e gli 
è rimasta fedele (ma per quanto 
tempo ancora?) è tra le più sca-
denti che ci siano in giro.
Insomma è proprio giunta per 
lui l’ora di andare a casa por-
tando dietro, magari, ( e se chi 
l’ha prenotata non si oppone) la 
poltrona dalla quale a Monteci-
torio non riesce a schiodarsi.
In quale casa? Ne ha tante ivi 
compresa quella lasciata in ere-
dità ad AN dalla fascistissima 
contessa Colleoni, a Monte-
carlo nel Principato di Mona-
co, attualmente occupata dal 
sig. Carlo Tulliani (cognato di 

Fini), custode privilegiato dei 
tanti segreti e misteri dell’af-
fine….. “maestro di legalità” e 
di una smodata ambizione che 
ci si augura sia ora Fini….to 
davvero.
Lo sarà certamente alle prossi-
me non lontane elezioni .
I finiani con l’uscita dal PdL, 
dopo la cacciata del capo, 
ignorano, infatti, di aver firma-
to l’autocertificazione di morte 
imminente.
Se il Cavaliere, con la cacciata 
di Fini ha fatto novanta, con le 
prossime elezioni farà cento!
Il “subacqueo” desiderando ab-
battere il Premier ha distrutto 
anche se stesso e  - quasi sicu-
ramente -  ha ucciso la legisla-
tura se è vero, come è vero, che 
non vi è più una maggioranza 
e si vogliono evitare ribaltoni 
finalizzati a cambiare la legge 
elettorale con altra diretta a far 
fuori il PdL ed il suo Leader.
A me, per ora, dà gioia immen-
sa la notizia che Fini sia andato 
a…. Waffa, paesetto arroccato 
sulle montagne dell’Emilia, 
dove incontrerà Prodi che gli 
indicherà la dolorosa strada del 
“non ritorno” e gli proporrà da 
“parroco” la via del seminario, 
alternativa spirituale alla via 

per Montecitorio ed alle altre 
strade lastricate dell’Inferno.
Fini in conclusione, perché 
parlare ancora di lui fa vomi-
tare anche a digiuno, è ora in 
attesa di affrontare la sorte che 
si merita per aver rivelato per 
intero, anche negli ultimi gior-
ni dei passati mesi di Luglio 
e Agosto, di quale stoffa sia 
fatto. Un politico mediocre e 
nello stesso tempo borioso. Un 
tattico senza strategia. Un im-
broglione che non sa nemmeno 
fare gli imbrogli.
Quanto è avvenuto dopo 
l’espulsione dal PdL, con il si-
lenzio sulla casa di Montecar-
lo, la scelta di astenersi nella 
votazione per il sottosegretario 
Caliendo, la convinzione che 
esista un terzo polo, ci confer-
mano una fantozziana verità: 
dietro la bella cravatta solo 
falsità ed ipocrisia che nella 
“festa” di Maranello - lo scorso  
5 Settembre 2010 -  hanno poi 
avuto consacrazione pubblica e 
solenne. Il suo discorso è suo-
nato falso come una moneta di 
ottone che si vuole spacciare 
per oro. Ha attaccato Berlusco-
ni su tutto dimenticando che 
negli ultimi sedici anni ha con-
diviso con lui tutto.
Su tutti i suoi vari “affarucci” 
(Montecarlo,cento miliardi di 
lire nelle casse del MSI nell’an-
no 1988 – Almirante morì il 22 
Maggio 1988 – proprietà con-
tessa Colleoni e gli annessi af-
fari, contratti milionari in RAI 
per suocera e cognato ed altro 
ancora) nemmeno una parola, 
proclamandosi invece vittima, 
diffamato, calunniato.
Come Oscar Luigi Scalfaro, 
infatti, nemmeno Fini ci sta 
Bel modo di interpretare il 
napoletano detto: “fotti e 
chiagne” che, tradotto in 
italiano edulcorato, equivale a 
:ruba e piangi.
Ipocrita quando si fa ancora 
promotore di un codice etico 
per chi ricopre incarichi politici. 
E lui? Ancora ostinatamente 
incollato alla “cadrega” di 
Montecitorio che, occupandola, 
mortifica e svilisce.
Poi parole in libertà e nuove 
promesse quasi fosse un uomo 
che ha dignità! 
Ma quello la dignità non sa 
nemmeno casa sia e dove 
stia. Se così non fosse, lo 
dimostrerebbe dimettendosi 
in “primis” da Presidente di 
Montecitorio non potendo, 
contemporaneamente, essere 
uomo di parte (facendo politica) 
ed un uomo al di sopra delle 
parti come la carica che ricopre 
richiede.

*avvocato

MAURIZIO E 
ANNARITA SPOSI

Non erano emozionati Mau-
rizio e Anna Rita quando 
si sono incontrati ai piedi 
dell’altare della cattedrale 
sabato 18 settembre, dove 
ad attenderli era don Peppi-
no Ciavarella; erano gioiosi 
e felici, certi che quel giorno 
lo avrebbero mantenuto nel 
ricordo non solo della loro 
mente, ma anche del loro cuo-
re. Un giorno atteso che pun-
tualmente è giunto, un giorno 
che ha unito, per la vita, due 

cuori innamorati, due cuori 
che percorreranno insieme la 
lunga strada dell’amore, della 
felicità e della speranza.
Maurizio Spina e Anna Rita 
Tusino coronano il loro so-
gno insieme ai familiari; feli-
ci quanto loro.
Alla giovane coppia, la re-
dazione al completo del 
“Corriere” rinnova anche da 
queste pagine, gli auguri di 
una prolifica e fortunata vita 
matrimoniale.

Curiosità

UNA MESSA 
DA REQUIEM 

del maestro 
Cimarosa di Aversa

S.Del Carretto

Fu composta nel lontano 1787 
da Domenico Cimarosa a Pie-
troburgo (per 12 mila ducati) 
dov’ era maestro di cappella 
della Corte Imperiale, per la 
morte di Maria Adelaide del 
Carretto, marchesa di Ca-
merano, moglie di Antonino 
Maresca Donnorso, duca di 
Serracapriola e Marchese di 
Chieuti, Ministro Plenipoten-
ziario di Ferdinando IV Re 
delle Due Sicilie alla Corte 
Imperiale di tutte le Russie. 
Egli frequentò, appena spo-
sato, (tra Napoli e Sorren-
to) i più noti rappresentanti 
dell’Illuminismo e conobbe 
anche Giacomo Casanova

Paradossi
CONSIGLI 

CONTRADDITTORI
Signor direttore,
a giorni alterni veniamo inco-
raggiati  ad andare in pensio-
ne  per fare  posto ai giovani; 
restare in servizio più a lun-
go per non gravare sull’Inps. 
Forse un bel suicidio fra i 50 
e i 60 anni è la soluzione che 
piacerebbe ai nostri politici 
(loro naturalmente esclusi)?

Silvia Montemurno

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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Fedora Spinelli

UN’ESTATE STRAORDINARIA
Per la poe-
tessa e pit-
trice Fedo-
ra Spinelli, 
quella del 
2010 sarà 
r i c o r d a -
ta come 
un’estate 
d a v v e r o 
i n t e r e s -

sante, ricca di soddisfazioni e 
di riconoscimenti sia in ambi-
to pittorico che letterario.
Infatti, il 13 giugno 2010, la 
giuria del Premio “La Vela e 
il Mare” di Lido di Camaiore 
(Viareggio), presieduta dal 
professor Franco Pedrinzani, 
eminente poeta e critico lette-
rario, ha assegnato all’ultima 
raccolta poetica di Fedora 
Spinelli “Paesaggi dell’ani-
ma” (Ed. Il Richiamo – Fog-
gia, 2008), forse suo libro 
più maturo, il “primo premio 
speciale poesia per volume 
edito”.
Sul versante pittorico, inve-
ce, dal 16 al 30 luglio alcune 
delle più interessanti tele del-
la nostra concittadina sono 
state esposte presso il Centro 
d’Arte San Vidal – Scoletta  
di San Zaccaria, a Venezia, 
un complesso architettonico 
rinascimentale, a pochi pas-
si da Piazza San Marco, che 
ha visto esporre nel passato 
nomi di prestigio come Remo 
Brindisi e Pietro Annigoni.
La mostra, dal titolo “Rifles-
sioni del Contemporaneo”, 
ha raccolto i lavori di dodici 
artisti, provenienti da ogni 
parte d’Italia, e la presenza di 
due critici d’arte, il venezia-
no Giorgio Pilla e la milanese 
Vittoria Colpi.
Artista e studioso d’arte, Pil-
la, illustrando le opere spinel-
liane, ha parlato di una “pit-
tura che accende l’animo” e 

ricorda in modo particolare 
la musica di Vivaldi e proprio 
per questo le tele della Spi-
nelli sono “quadri che biso-
gna avere a casa nei momenti 
di tristezza”.
Mentre la giornalista e critica 
d’arte milanese, curatrice del 
catalogo che porta il titolo 
della stessa collettiva, ha sot-
tolineato il rapporto poesia-
pittura che attraversa le opere 
della Spinelli, intrise di “una 

profonda umanità nel sentire” 
e capaci di trasmettere il “de-
siderio di farci partecipi per il 
tramite della pittura della sua 
indomita libertà espressiva e 
di pensiero”.
E’ indubbio che non solo per 
Fedora Spinelli, ma anche per 
la nostra Città, questi traguar-
di sono un importante fiore 
all’occhiello.

Prof. Michele dell’Oglio

25 ANNI AL “CORRIERE”   

Da 25 anni scrivo sul “Corrie-
re”, senza soluzione di continu-
ità. Determinante è stato il mio 
incontro con il direttore Vito 
Nacci: mi ha fatto conoscere il 
“Corriere” dal di dentro. 
Questo mi ha consentito di 
avere il polso della città. 
Mi sono stati molto utili, quasi 
indispensabili, in primo luogo 
gli editoriali di Nacci, e poi gli 
articoli dei collaboratori che in 
questi venticinque anni si sono 
avvicendati sulle pagine del 
giornale: e alcuni continuano a 
scrivervi.
Fra i tanti, ricordo gli artico-
li di Nino Casiglio e di Delio 
Irmici. 
La lettura dei loro contributi ha 
irrobustito la mia passione per 
il giornalismo e, in particolare, 
per quella forma di giornalismo 
che è lo scrivere per saperne di 

più su un argomento, renden-
done partecipe il lettore; anzi, 
eleggendo il lettore a interlocu-
tore privilegiato. Nessuna for-
ma di “ruffianeria di comodo”, 
ovviamente. 
Però, quando si riesce a inter-
cettare le aspettative di chi leg-
ge, quando al lettore si riesce 
a fornire, onestamente e chia-
ramente, il frutto delle proprie 
scelte, delle proprie interpreta-
zioni: ebbene, in questi casi, ci 
si può ritenere soddisfatti.
Su questa linea, in questa pro-
spettiva, ho cercato di compie-
re la mia “milizia” pubblicisti-
ca. Non dico di aver sempre 
fatto centro, però non mi sono 
risparmiato impegno e spirito 
di lealtà.
Cronache (specialmente cul-
turali), interviste, recensione 
di libri, note su rubriche fisse, 
opinioni: mi sono sforzato di 
affrontare tutto questo lavoro 
giornalistico con umiltà e at-
teggiamento di collaborazione.
Ho visto tanto, certamente non 
tutto quello che meritava di es-
sere visto; ho cercato di essere 
presente quando ho ritenuto che 
fosse indispensabile esserlo. 

Su molte cose sono arrivato in 
ritardo (e di questo faccio am-
menda). 
Ho capito quello che ho potuto; 
in compenso, alcune cose le ho 
intuite quando non erano anco-
ra del tutto chiare.
Non sempre la mia parola è 
stata la più appropriata o la più 
efficace. 
E di alcune cose o fatti o per-
sonaggi non ho capito la giusta 
portata, la giusta rilevanza.
Rimane però il segno di venti-
cinque anni di presenza sul ter-
ritorio, territorio scandagliato 
in lungo e in largo, e soprattut-
to amato, sia per le sue picco-
le-grandi glorie che per le sue 
quasi inevitabili magagne. 
Di certo, un territorio contrad-
dittorio e  spesso imprevedibi-
le: come dire, non facile da ca-
pire e di conseguenza neanche 
da raccontare.
Su tutto questo e oltre ogni al-
tra considerazione, mi conforta 
la consapevolezza di un impe-
gno serio, posso dire costante, 
orientato ad evitare facili scor-
ciatoie e fastidiose incoerenze.

Luciano Niro

Curiosità
IL PRIMO LIBRO DI 

FANTASCIENZA
S.Del Carretto

Risale alla metà del 1600 il 
primo libro di fantascienza,.
Fu scritto da Keplero e si inti-
tola Somnium.
Parla di un viaggio immagi-
nario andata e ritorno sulla 
luna.
Altri libri di viaggi imma-
ginari sulla luna furono poi 
scritti da Cyrano de Bergerac 
( Stati e Imperi della Luna) 
e da Jules Verne (Dalla terra 
alla Luna ).

- vasta esposizione di porte ed infissi
- lavori su misura e su disegno personalizzato
- ampia scelta di accessori firmati
- servizi di misurazione, trasporto 
  e montaggio a domicilio

Via La Piccirella (Zona PIP) San Severo Tel. 0882.333668

saisinfissi@yahoo.it

Un libro per meditare
LA CAREZZA DELLO SPIRITO

Francesco Armenti (Ed.)

Il volume raccoglie una 
selezione degli scritti di 
monsignor Francesco Maria 
Vassallo (San Severo 1925 
- Torremaggiore 1981).  
Parroco di Maria SS. della 
Fontana in Torremaggiore 
(Foggia), illuminato diretto-
re spirituale, don Francesco 
si è rivelato per molti un « 
seme gettato nel solco », i 
cui frutti sono ormai maturi 
per alimentare, incoraggia-
re, dare forza ad altri, per-
ché a loro volta si facciano 
dono, nutrimento, vita. 

N ei suoi testi, di cui at-
tualmente non esiste una 
raccolta sistematica, sono 
presenti tutti i grandi temi 
della spiritualità cristia-
na - l’Eucaristia, la Madre 
di Dio, la Chiesa, l’unione 
mistica, la carità divina, 
l’evangelizzazione, la testi-
monianza e così via - ma a 
dare unità a ogni riflessione 
è lo Spirito che, ora ardente 
come fuoco ora lieve come 
carezza, «partendo dal Ce
nacolo raggiunge, attraver-
so le imperscrutabili vie di 
Dio, l’uomo di ogni tem-
po».  
La spiritualità della Pen-
tecoste è appunto l’anima 
della« creatura» pensata e 
voluta da don Vassallo: il 
Movimento Missionario 
Cenacolisti, di cui in Ap-
pendice si tratteggiano la 
storia e il carisma a partire 
dalla profonda dimensione 
battesimale e presbiterale 
che ha caratterizzato l’esi-
stenza del «parroco della 
Fontana ».

AL SERVIZIO DI DIO 
E DEL POPOLO

La nuova Lettera Pastorale del Vescovo sull’impegno dei fedeli laici

Nel corso dell’assemblea dio-
cesana tenutasi a San Severo 
lo scorso 24 settembre, alla 
vigilia della festa di San Se-
vero Vescovo, mons. Lucio 
Angelo Renna ha presenta-
to la nuova lettera pastora-
le sull’apostolato dei laici. 
Dopo l’anno pastorale ap-
pena trascorso dedicato alla 
riflessione sui presbiteri, il 
nuovo anno vede come prota-
gonisti i laici, alla riscoperta 
del loro ruolo nella comuni-
tà ecclesiale e nella società. 
Tale riflessione che coinvolge 
l’intera Chiesa italiana, vede 
particolarmente impegnata le 
diocesi pugliesi, che proprio 
agli inizi di maggio del 2011 
celebreranno il terzo conve-
gno ecclesiale degli ultimi 
venti anni che si terrà a San 
Giovanni Rotondo, appunto 
sulla riscoperta del ruolo del 
laicato, che a San Severo il 
prossimo 27 novembre vivrà 

una delle tre fasi regionali di 
studio in preparazione della 
grande assise regionale.
E’ stato lo stesso Presule a 
sintetizzare il contenuto della 
lunga e appassionata lettera 
che interpella le coscienze di 
tutti i fedeli per un rigenerato 
impegno, come lo definisce 
il Vescovo, per un servizio 
ecclesiale rinnovato e re-
sponsabile, coniugato ad un 
impegno sociale sempre più 
incisivo per far sì che anche 
l’attuale delicatissima situa-
zione politico-istituzionale 
possa avvalersi di riferimenti 
valoriali sicuri per salvaguar-
dare la pace, il benessere e la 
tutela dei più deboli.
Il Vescovo, nella sua lunga 
lettera, dopo aver esposto 
i fondamenti teologici del 
ruolo dei laici nella Chiesa, 
e aver fatto il punto sulla si-
tuazione diocesana al termine 
della visita pastorale, ha pre-
sentato il suo progetto per un 
laicato maturo che viva con 
consapevolezza e chiarezza 
il proprio ruolo nella Chie-
sa e nella società attraverso 
l’irrinunciabile impegno di 
una testimonianza persona-
le, familiare, lavorativa e 
sociale quotidiana, aperta a 
una formazione qualificata e 

permanente per riaffermare 
l’insostituibile apporto della 
cultura cattolica all’interno 
della società italiana.
Il Vescovo, ha più volte riba-
dito, sogna un laicato attivo e 
non bigotto nel senso di chiu-
so in sterili pratiche apparen-
temente devozionali, ma che 
sappia accettare le sfide della 
quotidianità con coerenza.
Nel proporre le tante inizia-
tive pastorali in programma, 
il vescovo ha annunciato una 
nuova visita pastorale, al ter-
mine della quale tutta la co-
munità diocesana si ritroverà 
in uno storico Sinodo per pre-
gare, studiare e deliberare, in 
conformità al magistero del 
Papa e percorrendo lo stesso 
cammino delle Chiese che 
sono in Italia, le nuove rego-
le che guideranno la nostra 
Chiesa nei prossimi decenni.
Proprio l’annuncio a sorpresa 
del Sinodo, davvero una pro-
fetica intuizione del nostro 
Vescovo, chiama ancor più a 
raccolta la comunità ecclesia-
le per un impegno apostolico 
rinnovato e qualificato, con i 
poveri, gli ammalati e gli ul-
timi in cima alle priorità pa-
storali.

Franco Lozupone
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RAPINA ALLA CREDEM

DERUBATO 
PROPRIETARIO 

DI UNA 
STAZIONE DI 

SERVIZIO
Aveva con sé l’incasso del 
fine settimana quando nei 
pressi della Credem di via-
le Checchia  Rispoli è stato 
bloccato da due uomini con 
il volto travisato che minac-
ciandolo lo hanno derubato 
per poi darsi alla fuga. E’ 
quanto avvenuto questa mat-
tina poco dopo le 8 ad un 
proprietario di una stazione 
di servizio. Ad indagare su 
quanto avvenuto gli uomini 
del commissariato di pubbli-
ca sicurezza che sono già al 
lavoro. Determinanti nell’in-
dagine potrebbero essere le 
riprese del servizio di video 
sorveglianza dell’istituto di 
credito che gli agenti stanno 
acquisendo.

San Severo TV
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La Chimera
di Sebastiano Vassalli

E’ la storia di Antonia, una ragazza esposta adottata da una 
famiglia di Zardino, un piccolo villaggio presso Novara che 
ora non c’è più.
Una ragazza semplice, vissuta tra il 1590 e il 1610, anno in 
cui fu messa al rogo, perché ritenuta strega, dopo un proces-
so e una condanna.
Ma è soprattutto una storia che l’Autore sa raccontare con 
un linguaggio vivido che ci immette come per magia nel 
mondo contadino della bassa padana del Seicento.
E “dalla nebbia del passato riemergono situazioni e per-
sonaggi a volte comici o grotteschi, a volte colmi di 
tristezza”che non si possono dimenticare.
“Un pezzo di rara bravura” da meritare il Premio Strega e 
il Premio Campiello.

Einaudi 1990

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

                                                                                                                              

IL NUOVO PIANO DI SOLIDARIETA’ 
PER I MUTUI IMMOBILIARI

A partire dal 2 settembre 2010 è atti-
vo il fondo di solidarietà per i mutui fi-
nalizzati all’acquisto della prima casa. 
Si tratta di un progetto approvato nell’ultima finan-
ziaria del governo Prodi del 2008, che a causa di nu-
merosi intoppi burocratici è slittato di quasi tre anni.  
Il regolamento al riguardo è stato pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale del 18 agosto 2010 e prevede una disponi-
bilità di 20 milioni per il fondo, destinati alla sospensione della 
rata del mutuo per chi presenti i seguenti requisiti: 

Isee (Indicatore della situazione economica equiva-•	
lente) non superiore a 30 mila euro 
Essere titolare di un mutuo di importo non superiore •	
ai 250 mila euro

Come ad evincersi dal testo, il fine principale di questo fondo 
è quello di provvedere al pagamento dei costi di procedure 
bancarie e onorari notarili necessari per la sospensione del 
pagamento delle rate dei mutui, rendendo quindi possibile 
la sospensione della rata che, considerando l’attuale negativa 
congiuntura economica, interesserà di certo molti mutuatari.  
Il nuovo Fondo di solidarietà può essere considerato com-
plementare, se non addirittura più conveniente, di iniziative 
come il Piano Famiglie avviato dall’Abi a gennaio: è possibile 
sospendere fino a 18 mesi le rate dei mutui fino a 250.000 
euro, contro il limite dei 150000 previsto dal piano ABI. 
Le condizioni che possono portare alla sospensione dei paga-
menti – perdita del lavoro, morte o condizione di non autosuf-
ficienza di un familiare – non devono essersi verificate neces-
sariamente nel corso del 2009-2010, ma anche in precedenza.  
L’accesso al Fondo può essere richiesto anche da chi ha 
sopportato spese mediche o di assistenza domiciliare su-
periori a 5000 euro all’anno o di ristrutturazioni straor-
dinarie dell’immobile per il quale si è richiesto il mutuo.  
Può essere invocato anche a seguito di un aumen-
to significativo della rata a tasso variabile, quando que-
sta supera uno scarto fra due pagamenti successivi del 
20% sui mutui mensili e del 25% sui semestrali. 
Il trattamento degli interessi maturati durante la sospensione 
saranno invece interamente a carico della banca, a differenza 
di quanto accadeva con il piano famiglie che li lasciava a carico 
dei mutuatari.

Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS

via Trieste 22 San Severo
Tel. e fax 0882/224523

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

un oasi di relax immersa nel verde
Contrada Macchiarotonda - Carpino (Fg)

Tel. 0884.933147-48 - Cell. 348.8895360

www.biorussi.com - info@biorussi.com

UN INCONTRO
Antonio Censano*

A Luglio 1959 fummo in 18 
a lasciare il Liceo Classico 
“Matteo Tondi” in via Ergizio 
a San Severo.
Eravamo stati per tre anni 
ospiti di quella scuola ed era 
terminato con successo l’ul-
timo anno, superati gli esami 
(in 17 su 18) dicemmo addio 
alla mitica 3° A.
Bravi nel profitto, ed il risul-
tato dell’esame di maturità ne 
ha dato piena conferma, mol-
to meno per la disciplina!
Note in condotta e sospensio-
ni non mancarono ma nello 
studio eravamo proprio bra-
vi.
Anche la ministra Gelmini 
sarebbe stata contenta di noi 
e gli atti di indisciplina ci sa-
rebbero stati condonati!
Un rapido saluto tra i compa-
gni di scuola, un poco con-
vinto arrivederci e poi tutti 
via per altri studi o già pronti 
ad imboccare le altre strade 
della vita.
Con alcuni ci si è rivisti, ci 
si vede…. ogni tanto, ma per 

oltre la metà son dovuti pas-
sare 50 anni. Mezzo secolo. 
Una vita!
E non c’erano nemmeno tut-
ti! Alcuni assenti per volontà 
….. divina, altri per quegli 
accadimenti che la vita spesso 
pone sulla strada da ciascuna 
percorsa e che non è consen-
tito eludere o scansare.
Riuniti nella semplice ma ac-
cogliente sala della “Cantinet-
ta” ci contammo ed eravamo 
solo in sette  l’11/09/2010: 
Michele Mascolo, Antonio 
Censano, Michele Cologno, 
Ermanno Russo, Antonio 
Carafa, Agostino Pescatore, 
Leonardo Augelli.
Allegri ma non spensierati ci 
siamo fatti reciproca promes-
sa di rivederci annualmente 
augurandoci di recuperare chi 
oggi era assente senza crea-
re…. altri incolmabili vuoti.
Lino Mascolo ha tenuto ban-
co ricordando i tanti episodi 
del passato scolastico. L’in-
contro è stato quello di vec-
chi commilitoni che, reduci 

dal fronte ( quello della Vita 
è il più difficile seppur popo-
loso), si abbracciano e ridono 
ricordando la giovinezza ma, 
soprattutto, il non trascurabi-
le dato d’esserci ancora!
Aleggia nell’aria, però, un 
pensiero per quelli che non 
sono con noi e questo riduce 
la gioia di un incontro che i 
banchi di scuola hanno col-
tivato ieri per farlo sbocciare 
oggi.
E se è spesso molto dubbio 
che sia boia chi molla è inve-
ce certo che noi non abbiamo 
voglia di mollare….  almeno 
per ora!

*Avvocato

Curiosità

UN SECOLO PRIMA DI CRISTO UN 
ALTRO UOMO FU CROCIFISSO

S. Del Carretto

6° CENSIMENTO GENERALE 
DELL’AGRICOLTURA 2010

cercasi rilevatori
L’Istituto Nazionale di Sta-
tistica (ISTAT) è l’organo 
cui compete di effettuare il 
<<6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura 2010>> che 
ha come data di riferimento 
il 24 ottobre prossimo. La 
rilevazione censuaria è pre-
vista dal Programma statisti-
co nazionale 2008-2010 ed è 
inserita nell’elenco delle rile-
vazioni che comportano ob-
bligo di risposta per i soggetti 
privati (D.P.R. 15 novembre 
2009). La Giunta Comunale 
di San Severo, con Delibera 
n. 229 del 29 luglio 2010, ha 
costituito l’Ufficio Comu-
nale di Censimento (UCC), 
individuando la dr.ssa Rosa-
ria Coletta, già Responsabile 
del Servizio Automazione e 
Statistica, quale responsa-
bile dell’Ufficio Comunale 
di Censimento. Tale Ufficio 
intende ora reclutare, sulla 
base delle indicazioni forni-
te dall’ISTAT e dall’Ufficio 
Regionale di Censimento, 25 
rilevatori per la somministra-
zione dei questionari ISTAT, 
attraverso la formazione di 
una graduatoria, determina-
ta per titoli ed esame, che 
rimarrà aperta per tutto il 
periodo di svolgimento del 
censimento, riservandosi la 
facoltà di ampliare il nume-
ro di rilevatori qualora si 
rendesse necessario. Con de-
terminazione dirigenziale n. 
1295 del 6 settembre scorso 
è stato approvato l’AVVISO 
PUBBLICO per il reperimen-
to dei rilevatori esterni, pub-
blicato all’Albo Pretorio e sul 
sito comunale per il periodo 
stabilito nella determinazione 
dirigenziale (dal 06 al 20 set-
tembre scorsi) ma l’Ufficio 
preposto ha affisso i manife-
sti solo due giorni prima della 
scadenza, limitando di fatto 

la presentazione delle candi-
dature. Ritenuto, pertanto, di 
dover consentire anche a co-
loro che hanno avuto in netto 
ritardo notizia dell’AVVI-
SO di poter partecipare alla 
selezione, è stato deciso di 
riaprire i termini per la pre-
sentazione delle candidature 
per i 25 rilevatori statistici 
esterni all’Amministrazione 

Comunale dall’1 all’8 OT-
TOBRE 2010. Nel frattempo 
il Dirigente dell’Area III del 
Comune, arch. Pasquale Mi-
ninno, ha provveduto a no-
minare i seguenti componenti 
dell’Ufficio Comunale di 
Censimento: dr. Gianfranco 
La Torre, p.a. Franco Colane-
ro, ten. Mario Tricarico  e sig.
ra Grazia Stortiero.

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

Si tratta di Publio Gavio 
da Conza dell’Irpinia, il 
quale,pur essendo cittadino 
romano, fu scambiato per 
una spia seguace di Spartaco, 
mentre era in Sicilia a fare il 
mercante.
E nonostante proclamasse a 
gran voce di essere cittadino 
romano, il crudele e libidino-

so nonché avaro Verre, pro-
pretore romano nella provin-
cia di Sicilia, lo fece gettare 
nelle Latomie di Siracusa e 
poi ordinò che venisse flagel-
lato e quindi messo in croce, 
cosa che a quel tempo era 
riservata “agli schiavi, ai ri-
voltosi e ai miserabili”, come 
scrive Cicerone

La  Proposta

FACCIAMO 
DA SOLI

Franco Lozupone

Inutile lamentarsi e chiedere 
a chi non sa, non può e non 
vuole dare, perché distratto da 
interessi personali e particolari. 
E’ necessario che le persone si 
sveglino. 
Ognuno, per esempio, nel 
proprio piccolo privato e do-
mestico faccia innanzitutto at-
tenzione alla cura degli spazi 
circostanti Le risorse per gli 
enti locali infatti diminuiran-
no progressivamente (e questo 
non è un male così la cuccagna 
luccicherà meno e quindi po-
trebbero venir meno anche gli 

appetiti meno nobili) e soltan-
to una sana iniziativa privata 
del singolo o tra pubblico e 
privato potrà migliorare la vi-
vibilità, unitamente a un forte 
investimento educativo per 
piccoli e..grandi nelle forme 
più diverse e originali, magari 
eliminando tante iniziative e 
foraggiamenti inutili.
Penso soprattutto al rifacimen-
to in economia della pavimen-
tazione del centro storico, al 
verde di periferia, all’arredo 
urbano, alla sua manutenzione 
cui i ragazzi delle scuole po-
trebbero attendere, a segnale-
tiche originali disegnate nelle 
ore di educazione artistica, a 
murales nelle zone di periferia. 
Ci vorrebbe poco: soprattutto 
se anche la scuola rinunciasse 
a pseudo progetti che hanno 
come unica finalità quella di 
essere strumentali all’integra-
zione degli stipendi, senza al-
cuna ricaduta pratica e soprat-
tutto di utilità per la Città.

D A L L A  P R I M A

GIOVEDI’ 14 OTTORE
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Impoverimento
CONTRADDIZIONI

Caro direttore,
sento spesso parlare di cri-
si e di non riuscire ad arri-
vare alla fine del mese ma, 
con tanto di rispetto  per 
chi veramente non ce la fa, 
vedo sempre una gran res-
sa sulle strade, ristoranti, 
stadi, sempre pieni e centri 
commerciali affollati. Che 
sia diventato un pò più dif-
ficile vivere non lo metto in 
dubbio, ma ho la sensazione 
che il “non arrivare alla fine 
del mese” sia diventato solo 
un modo di dire che i tempi 
sono cambiati.

Laura S.
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

AMICI DEL NOSTRO INTESTINO: 
PROBIOTICI E PREBIOTICI

II Parte

UTILIZZO E POTENZIALITA’ BENEFICHE

Indicazioni: disbiosi batteriche e gonfiore intestinale – prevenzio-
ne e trattamento della diarrea di varia origine – trattamenti con 
antibiotici, antimicotici e/o steroidi – patologie intestinali (intesti-
no irritabile, colite ulcerosa) – riduzione delle coliche nel lattante 
– aiuto nella terapia per l’eradicazione dell’Helicobacter pylori 
– stipsi – micosi sostenute da Candida – allergie ed intolleranze 
alimentari – acne, psoriasi, eczema – artrite reumatoide.
Ci sono in corso numerosi studi che tendono a dimostrare le nu-
merose attività dei probiotici.
Proprietà detossificanti: contrastano la generazione di tossine at-
traverso la degradazione di pericolose amine cancerogene e l’ini-
bizione di enzimi cancerogeni.
Immunomodulazione: influenzano vari meccanismi della risposta 
immunitaria (umorale, cellulo-mediata e non specifica).
Attività antinfettiva: numerosi studi confermano che l’assunzio-
ne di probiotici in concomitanza ad una terapia antibiotica riduce 
l’incidenza di infezioni opportunistiche (coliti, diarrea, vaginiti da 
Candida) e ripristina in tempi più rapidi l’equilibrio della micro-
flora intestinale. I lattobacilli producono inoltre sostanze ad atti-
vità antibiotico-simile che in vitro hanno mostrato attività verso 
microrganismi patogeni (es. contro la Candida Albicans).
Miglioramento dell’intolleranza al lattosio: i lattobacilli hanno 
un’elevata attività beta-galattosidasica, carente nei soggetti intol-
leranti, che rende il lattosio digeribile scindendolo nei suoi com-
ponenti.
Patologie intestinali: influenzano positivamente il decorso di pa-
tologie infiammatorie ed infettive dell’intestino associate ad una 
reattività patologica verso la propria microflora e di disfunzioni 
correlate al malfunzionamento della barriera intestinale.
Patologie della pelle: grazie all’azione detossificante ed immuno-
modulatoria diminuiscono la sintomatologia associata alle aller-
gie alimentari (dermatite atopica), all’acne ed anche a patologie 
di origine più complessa come la psoriasi.
Artrite reumatoide: migliorano il quadro clinico migliorando lo 
stato della mucosa intestinale che risulta danneggiata e più perme-
abile al passaggio di anticorpi che aggrediscono strutture dell’or-
ganismo stesso.
Attività chemiopreventiva: riducono il rischio di sviluppo del 
cancro al colon sopprimendo la crescita di specie batteriche che 
convertono i pro-cancerogeni in cancerogeni e sequestrando com-
posti potenzialmente mutageni che non vengono così assorbiti. 
Attività ipocolesterolemizzante ed ipoglicemizzante: attraverso la 
produzione di acido acetico, propionico e butirrico regolano la 
produzione epatica di glucosio, colesterolo e trigliceridi e pro-
teggono le cellule intestinali.  Inoltre hanno un’azione regolatrice 
sull’assorbimento dell’energia dagli alimenti (riducono del 2% 
l’introito energetico). 

PREBIOTICI
Sono sostanze non digeribili di alcuni alimenti che, a livello 
dell’intestino crasso, stimolano selettivamente la crescita e/o 
l’attività metabolica di un numero limitato di ceppi microbici 
importanti per il buon funzionamento dell’organismo. Fungono 
da substrato nutritivo dei microrganismi endogeni (normalmente 
residenti nel nostro organismo), facilitandone l’impianto e la 
crescita: migliorano quindi la composizione quali - quantitativa 
della flora batterica ed inducono benefici effetti a livello intestinale 
e generale. Sono fibre idrosolubili, non gelificanti, tra le quali le 
più studiate sono i polisaccaridi non amidacei o beta-glucani, gli 
oligofruttosaccaridi (FOS) e i galattooligosaccaridi (GOS). Uno 
dei più importanti è l’inulina, sia naturale sia quella ottenuta per 
idrolisi enzimatica. Esistono varie piante in grado di produrre 
inulina, ma viene utilizzata solo la pianta della cicoria. Le sorgenti 
alimentari più significative sono: cicoria, porri, cipolle, aglio, 
carciofi, asparagi, fagioli, soia, pomodoro, barbabietole, banane, 
cereali. Essi resistono alla digestione nel tratto gastrointestinale 
più alto e non vengono assorbiti; sono fermentati dai batteri 
intestinali e i prodotti finali di fermentazione fungono da substrato 
metabolico per i batteri endogeni. Inoltre sono risultati in grado 
di aumentare l’assorbimento dei minerali, in particolare di calcio, 
ferro, magnesio e di influenzare positivamente il metabolismo 
di grassi e zuccheri. Quelli che fino ad ora rispondono a tutti 
i requisiti sono l’inulina, i FOS e i GOS; fra gli alimenti sono 
oggetto di studio l’alga klamath e il frutto del baobab.

SIMBIOTICI
Sono combinazioni di probiotici e prebiotici che mirano al 
miglioramento della sopravvivenza del microrganismo probiotico, 
in quanto rendono subito disponibile il substrato necessario alla  
colonizzazione nell’intestino. Esercitano un’azione sinergica.
In conclusione probiotici e prebiotici possiedono interessanti pro-
prietà per continuare ad essere studiati e sviluppati sia dall’indu-
stria alimentare che farmaceutica, per determinare in che modo 
questi nutraceutici possano influenzare il decorso di diverse pato-
logie e delinearne un uso a scopo profilattico e di prevenzione.        
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LA CESTISTICA 
“STECCA” LA PRIMA

Esordio sfortunato per la Cestistica San Severo targata 
Mazzeo nel circuito professionistico della pallacanestro 
italiana: sconfitta a Scafati contro la Sunrise nella prima 
giornata del Campionato di LEGA DUE. I sanseveresi, 
sostenuta da numerosissimi e correttissimi supporters, 
hannjo giocato alla pari con la compagine campana sino 
all’intervallo di metà gara, subendo, al ritorno sul par-
quet, il break decisivo che, nonostante gli sforzi soprat-
tutto del player a stelle e strisce Mc Kay, non sono riusciti 
più a colmare. 
In ogni caso la prestazione del Coach Ciani offre lo spun-
to per alcune riflessioni: la squadra palesa già un discreto 
amalgama di gruppo, con alcune individualità che spic-
cano ed altri gregari che permettono ai big di rifiatare in 
panca; i risultati della prima giornata confermano sostan-
zialmente i pronostici della vigilia, tanto da immaginare 
sin da ora su quali team la Cestistica dovrà fare la corsa 
per evitare le due ultime scomode poltrone della cadet-
teria del basket nostrano; la preparazione atletica fornita 
ai cestisti da Antonella Bevilacqua, basata in particolare 
sullo sviluppo della capacità aerobica e di resistenza allo 
sforzo (soprattutto per quei giocatori maggiormente im-
pegnati in campo come minutaggio complessivo), siamo 
certi permetterà ai nostri giocatori di uscire alla distanza, 
evitando -perciò- quel calo vistoso che si è notato in ter-
ra salernitana, nel vernissage di LegaDue, nella seconda 
metà del match.
Il nostro parere è che la salvezza la si giocherà sul campo 
di casa, dove si dovranno maturare più vittorie possibili, 
tentando, magari, qualche colpaccio in trasferta su campi 
più abbordabili di quello scafatese (pensiamo, ad esem-
pio, ad Udine, a Lodi, a Ferrara).
Alla prossima!

TIME OUT
 a cura di Luca Ficuciello

SE L’AUTO NON E’ ASSICURATA

Sempre più indifesi sulle strade, sempre più frequenti casi in 
cui l’incidente stradale è stato causato da veicoli o natanti non 
identificati, oppure da veicoli privi di garanzia assicurativa o 
che siano stati oggetto di furto.
Al risarcimento dei danni, nelle circostanze di cui sopra, prov-
vede il Fondo di garanzia per le vittime della strada, finan-
ziato con contributi versati da tutte le Compagnie autorizzate 
all’esercizio del ramo R.C. Auto e gestito dalla Consap con sede 
in Roma, via Yser, 14.
Il risarcimento, a partire dal 24/11/2007 (a seguito del D.Lgs. 
198 del 06/11/2007) prevede anche i danni alle cose, oltre che a 
quelli personali, in misura integrale.
La gestione di questi sinistri è demandata a Società di assicura-
zione designate per ogni regione o gruppi di regione.
La richiesta di risarcimento deve essere indirizzata dal danneg-
giato all’impresa “designata” individuata in base al luogo di 
accadimento del sinistro, Impresa contro la quale può essere 
esercitata anche l’eventuale azione giudiziaria, in caso di man-
cato accordo.

LE DESIGNATE

• Marche - Puglia: Allianz - L.go Irneri, 1 34123 Trieste;
• Lazio-Basilicata-Calabria: INA Ass. Via Bissolati, 23 00187 
Roma;
• Veneto-Friuli V.G.-Lombardia-Campania: Piazza Duca de-
gli Abruzzi, 2 34131 Trieste;
• Trentino A.A.-Emilia R.-Toscana-Abruzzo-Molise-Sicilia-
Rep.SanMarino: Fondiaria SAI Piazza Libertà 6 50129 Firen-
ze;
• Piemonte-Val D’Aosta: Reale Mutua Via Corte d’Appello, 
11 10122 Torino.

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

UN SUCCESSONE PER LA 
7° CORRISANSEVERO

Fantastica serata quella vis-
suta lo scorso 25 settembre 
dalla nostra Città, in occasio-
ne della disputa della settima 
edizione della gara podistica 
denominata “CorriSanSeve-
ro”, inserita nel Calendario 
Regionale della FIDAL non-
ché nel circuito CorriCapita-
nata 2010, e con il patrocinio 
e l’egida del CONI Provin-
ciale, rappresentato, per l’oc-
casione, dal suo Presidente 
Dr. Macchiarola.
La manifestazione, curata nei 
minimi dettagli dalla Società 
organizzatrice, l’Atletica San 
Severo, soprattutto per la en-
comiabile passione del suo 
VicePresidente Antonio De 
Iudicibus, pur se disturbata 
nelle ore che hanno precedu-
to la sua disputa da una fitta e 
fastidiopsa pioggia, si è corsa 
in un clima tipicamente au-
tunnale, ma a riscaldare gli 
animi sia dei partecipanti che 
del folto pubblico riadunatosi 
lungo il percorso cittadino, è 
stato il percorso disegnato dal 
Comitato Organizzatore, mol-
to veloce ma al tempo stesso, 
a detta dei più, altrettanto tec-
nico, oltre che suggestivo, in-
teressando gli scorci più belli 
di San Severo.
La cronaca a questo punto: 
per la gara giovanile, snoda-
tasi all’interno della Villa Co-
munale, si sono dati battaglia 
oltre cento bambini e ragazzi, 
mentre ai nastri di partenza 
della gara riservata sia agli 
Assoluti che agli Amatori Fi-
dal si sono dati appuntamento 
circa 250 atleti, provenienti 
anche da fuori Regione.
La vittoria, al culmine dl per-
corso, della lunghezza di 10 
km. e 200 metri con partenza 
ed arrivo nella Villa Comu-
nale, ha arriso al forte atleta 
sipontino Dario Santoro (vin-
citore, domenica 3 ottobre 
2010, della Mezza Maratona 
di Barletta), tesserato per la 
Gargano 2000 Manfredonia.
Il rito delle premiazioni si è 
celebrato sul pronao della 

Villa, nel quale si è ricavato 
il palco con il podio, alla pre-
senza del Fiduciario CONI, 
Sig. Ennio Nocera.
Quanto agli atleti di casa, 
degna di menzione è sia la 
prestazione “collettiva” della 
RUN & FUN del Presiden-
tissimo Guerino Pasquale 
(assente alla CorriSanSevero 
in quanto impegnato il giorno 
seguente nella Maratona di 
Berlino), con le buone prove 
dei supermaratoneti Nicola 
Vincitorio e Francesco Spal-
lone, sia il riconoscimento 
che la Famiglia Sponsano, 
con in testa la Consigliera 
Comunale Tiziana Sponsano, 
ha voluto attribuire all’atleta 

della categoria Amatori mes-
sosi in evidenza tra i corrido-
ri sanseveresi, gratificando in 
tal senso con uno splendido 
trofeo, intitolato all’indimen-
ticato papà di Tiziana, l’atleta 
Luca Ficuciello, tesserato per 
la Società Organizzatrice, ov-
vero la Atletica San Severo.
Prossimo appuntamento con 
il Circuito podistico CorriCa-
pitanata 2010 a Torremaggio-
re il 24 ottobre 2010.(Nella 
foto del sig. Lello Esposito, 
la partenza della CorriSanSe-
vero 2010).

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it


